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Illustrissimo Presidente, 

mi pregio di trasmetter Le lo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di 
adozione del «Piano Mattei» per lo sviluppo in Stati del Continente africano, ai fini del parere delle 
competenti Commissioni parlamentari, di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 15 novembre 
2023, n. 161, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 gennaio 2024, n. 2. 

Successivamente all'acquisizione del parere delle competenti Commissioni, ovvero alla 
decorrenza dei termini, si procederà alla firma del DPCM di adozione del «Piano Mattei» e alla 
conseguente trasmissione della relazione di attuazione, di cui all'articolo 5, del decreto-legge 15 
novembre 2023, n. 161, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 gennaio 2024, n. 2., previa 
approvazione della Cabina di regia, di cui all'art. 2. 

Con viva cordialità 

SENATO DELLA R.Ei'UBBLICA 
Segretaria/o Generale 

1 7 LUG. 2024 

~~o'ò 

Sen. Ignazio La Russa 
Presidente del Senato della Repubblica 
Palazzo Madama 
ROMA 
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INQUADRAMENTO E OBIETTIVI 

L'Afric;:i è stata definita. dcJ più parti. come la '' tc·rra del futuro". 

Il Continente africé-lno sta attraversando una serie di trnnsi~ioni epocali in campo economico. 

soc:i(:Jle, politico e demografico. Si prevede che la sua popola1.ionc 5arà più che raddoppiata 

entro il 2050 e superern quote.i 2.5 miliardi. un quarto di quel la globale. L'Africa rimarrà. in 

futuro, anche la rcgion~ più giovane dcl mcmrlo, con un'età mediarli 25 anni'. 

L'Africa puo contare anche su grandi risorse risìc:hc.:, Il Continente dètiene una VC:JSti'.1 

rercen tualc delle risorse naturali dcl mondo, sia rinnovabili che non rinnovabili. Po!:isicde circa 

il 30% delle riserve minerarie, il 7% delle riserve pctrolif ere e di gas e oltre il 60% delle terre 

arabi li incolte dcl mondoL, 

Anche rilla luce di questo !:iCenario. ~ prioritario costruir'C con le Nazioni e i popoli africani un 

nuovo mod<.!llo di rartenariato. 

Il Governo ital iano intende imprimere un cambio di pç1réJdigma nei rapporti con il Continente 

africiilno e costruire un partenariato !iu base paritaria. che rifiuti lanlo l'approccio paternalistico 

e caritatevole q1Janlo quello predatorio. e che sia capace di generare benefici e opportunild 

per tutti. 

L' Italia hr1, più di altre Nazioni. lc:i po!>sibilità di costruire con successo qut!!>IC> modello, perché 

pub contare su divcrsì clementi di forza, a par"tire dagli storici legami economici. socièl li e 

cultun~li e dalla radicata presenza nel ConUnente africano. 

L'Italia e, irmlln.:. una riClllaforma geografica naturale nd M<:dilerraneo, mare che unisc:<; 

l'Afric:a all 'Europa e che connette c:im .. hc i due grandi spazi marittimi del globo, l'Atlanlico da 

una pr-i rl c.: , l' Indo- Pacifico dall'altro. Que!:itO rende~ l'Italia il ponte naturale tra il Continente 

europeo e il Con tinente.: afrìcc'JnO. in uno scenario nel quale il Mcdit~mmeo ha acquistato una 

rìnnovala centrali tà nelle interconnes::;ioni globali. 

1 ~Da Li;vc1ll1!Jt1g.jlllll.:nl1i.lb ol.Lhc.-Youtb foUru:llWVP Crei.:o w1J Su:.111111uh lc.D~urn,.nl 1n Alricu 
' l\1111.anD~clopm '!ll lli!nh Cnnrp Anoual M~l~ 
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11 Mediterraneo è da sempre il luogo di incontro e confronto tra popoli e culture . L'Italia ha 

storicamente ricoperto un ruolo centrale in questo quadro, e ciò si riflette in una delle 

trad izionali caratteristiche dell'approccio italiano alle relazioni internazionali, ovvero quella di 

saper dialogare e confrontarsi con tutti. 

Inoltre, l'Italia può contare nei rapporti con l'Africa sull'eredità culturale, economica e sociale 

di Enrico Mattei . Il fondatore di ENI ha dato il suo nome ad una "formula" che ha saputo, in 

passato, coniugare l'esigenza italiana di rendere sostenibile la propria crescita con quella di 

coinvolgere le Nazion i africane in un processo di svi luppo e progresso. 

È un approccio che ha i suoi cardini nella condivisione e nella collaborazione con i popoli 

africani, senza proporre interventi preconfezionati o imporre progetti dall'alto. 

La "formula Mattei" è tuttora valida. Così come ha contribuito a costruire e rafforzare la fiducia 

dei partner africani nei confronti dell'Italia, ora può continuare a dispiegare i suoi benefici 

effetti, anche in settori diversi da quello su cui si è finora foca lizzata, ovvero quello energetico. 

Questa scelta è resa sempre più necessaria dall'esigenza di fornire risposte globali a sfide 

globali, superando la tradizionale visione "donatore/beneficiario". Quest'ultima, improntata più 

ad un approccio caritatevole che ad un reale intento di cooperazione, si è rivelata ne l tempo 

non pienamente efficace. 

La forte complementarietà tra il Continente europeo e quello africano spinge, naturalmente, 

verso una cooperazione sempre più stretta. 

Il Governo italiano ha voluto inaugurare questa nuova fase nei rapporti con il Continente 

africano con l'organizzazione del "Vertice Italia-Africa", che, rispetto alle precedenti edizioni, è 

stato per la prima volta elevato al rango di Vertice di Capi di Stato e di Governo. 

Il Vertice, che si è tenuto presso il Senato della Repubblica il 29 gennaio 2024 e che è stato 

inaugurato il giorno precedente dal pranzo al Quirinale con il Presidente della Repubblica, ha 

visto la partecipazione dei rappresentanti di 46 Nazioni africane, oltre 25 Capi di Stato e di 

Governo, dei tre Presidenti delle Istituzioni europee, dei vertici delle Nazioni Unite, dell'Unione 

Africana, delle Organizzazioni internazionali, delle Istituzioni finanziarie e delle Banche 

multilaterali di sviluppo. 

Il Vertice si è articolato in una sessione plenaria di alto livello e in cinque segmenti tematici. 

Nel corso del summit, il Governo italiano ha illustrato all e Nazioni africane la visione italiana 

su l partenariato paritario con il Continente africano e ha descritto l'impianto del Piano, 
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concepito come una piattaforma programmatica e operativa aperta alla costante 

collaborazione con le Nazioni africane, sia nella fase di definizione che di attuazione degli 

interventi . 

Il Vertice ha consolidato il ruolo dell 'Italia come partner concreto e affidabile e ha permesso di 

raccogliere una prima condivisione degli aspetti salienti del Piano, soprattutto con le Istituzioni 

interessate dai progetti pilota previsti dalla prima fase di attuazione. 

Il Piano Mattei per l'Africa si sviluppa attraverso obiettivi concreti e realizzabili, suddivisi su sei 

direttrici d'intervento, da portare avanti con un cronoprogramma preciso e ben delineato, 

prevedendo anche il coinvolgimento di tutto il Sistema Italia. 

Con questa consapevolezza, la cooperazione tra pari continuerà a essere il fondamento di ogni 

rapporto internazionale e il cardine su cui il Governo italiano intende sviluppare le relazioni a 

tutti i livelli, politico, economico-commerciale, culturale, ambientale, dei diritti, dello sviluppo, 

del governo dei flussi migratori, della lotta alla criminalità, della sicurezza. 

I settori d'intervento prioritari del Piano Mattei sono articolati sulla base delle programmazioni 

dei partner africani e di valutazioni congiunte, e punta a focalizzare l'attenzione sui seguenti 

ambiti: promozione delle esportazioni e degli investimenti; istruzione, formazione superiore e 

professionale; ricerca e innovazione; salute; sicurezza alimentare ; approvvigionamento e 

gestione sostenibile delle risorse idriche, energetiche e delle altre ricchezze naturali ; tutela 

dell'ambiente e adattamento ai cambiamenti climatici; ammodernamento e potenziamento 

delle infrastrutture fisiche e digitali ; partenariato nel settore aerospaziale; valorizza zione e 

sviluppo del partenariato energetico, incluso nell'ambito delle fonti rinnovabili , dell'economia 

circolare, anche in adempimento degli impegni assunti nel corso della 28° Conferenza delle 

Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (COP 28), svoltasi a Dubai; sostegno all'imprenditoria 

e dell 'occupazione. in particolare giovanile e femminile; cultura e turismo; governo dei flussi 

migratori in tutte le loro fasi . sicurezza e contrasto dell'illegalità . 

Un complesso di iniziative e interventi con il quale l'Italia vuole offrire il suo contributo per 

garantire alle giovani generazioni africane un diritto finora negato, ovvero il diritto a non dover 

emigrare e a poter rimanere nella propria Patria per contribuire al suo futuro . Perché ogni 

giovane africano che recide le proprie radici. perché non ha l'opportunità di restare dove è 

nato e cresciuto, è una sconfitta per tutti . 
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È una sconfitta che troppo spesso si tramuta in tragedia, per mano di trafficanti di esseri umani 

senza scrupoli che lucrano sulla disperazione e sul legittimo desiderio di una persona di avere 

condizioni di vita migliori. L'immigrazione illegale di massa non sarà mai fermata se non si 

affrontano a monte le cause che spingono una persona ad abbandonare la propria casa. 

Sono i due obiettivi che persegue il Governo italiano: da una parte portando avanti un impegno 

risoluto contro scafisti e trafficanti; dall 'altra, lavorando per offrire ai popoli africani 

un'alternativa di opportunità, lavoro, formazione , sviluppo e crescita duratura. 

Questo vuol dire individuare insieme i progetti su cui collaborare e stabilire insieme le priorità 

da condividere, per generare benefici per tutti . E per scongiurare, inoltre, il rischio che alcune 

Nazioni possono essere più vulnerabili a shock endogeni ed esogeni o all'influenza di attori e 

soggetti ostili. 

In un contesto di crescente competizione globale e di rinnovata attenzione per il ruolo del 

Continente africano nello scenario internazionale, è preciso obiettivo del Governo italiano 

costruire insieme ai leader, alle autorità e ai popoli africani una visione condivisa di sviluppo e 

crescita, fondato su un approccio da pari a pari. 

Scopo che l'Italia intende perseguire anche attraverso il potenziamento de ll e sinergie e delle 

attività di raccordo tra il Piano Mattei e le iniziative strategiche a livello europeo e internazionale 

che hanno un focus sull'Africa . Ciò al fine di massimizzare gli sforzi e gli investimenti nel 

Continente africano, e ottenere così maggiori benefici. 

In questo scenario, rientra la sinergia già avviata con il Global Gateway dell'Unione europea, la 

strategia sostenuta dalla Commissione europea per mobilitare investimenti pubblici e privati 

di alta qualità nei co ll egamenti infrastrutturali tra l'Unione europea e i suoi partner, e con la 

Partnership far Global lnfrastructure and lnvestment. la piattaforma promossa in ambito G7 

per sostenere lo svi luppo e la crescita economica delle Nazioni più fragili , in particolare in 

Africa e in Asia . 
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METODOLOGIA 

L'cle111c11lo qual1ficanle dcl Pinno MC!llei per l'Africa e Id rl'I ·lodologia, ispirolé.1 a un ripproccio 

globale e non prc.:ddtorio. che risponde t:illc c:;igen7e dell'Africa. riconosc~ndo la centra li lii ddlr.i 

condivisione dello svi luppo ~ocior..:conomico sostenibile e delle responsabilit.l per' lçi stèlbililà e 

la sicurena. guri le fondamenlo di ri:lppor'li rlurnturi di reciproco bcn~ncio lra l'Africa e l'Eurnpi:l. 

Il "melodo Mattei" è! riassumibile nella formu la: "A5c:ol l i3re, rispeltiJre. costr'uirc insieme". 

Il Pia110 Maltei sviluppa nuovi progcl li o sostiene i'Jllivamcnte iniziative già ir1 corso, 

condividendo con le Nazioni africane le fals i di c.:lè1borazione. definizione: e attuazione dci 

progetti. al fine di gnrnntirc r'ilorrii - economici e sociali - destinati a rimancr'c sul territorio e 

costituir'e una leva stabile di risorse per ~uccessive espansioni. 

L'elaborazione degli ìntervPnli che compongono il Piano scaturirà. inf ritti, dGJ contatti diretti 

pr(~liniinari con i rapprcscn lanLi dci partner africani. <lncnc il garanzia di umi piena 

appropr'ia,ioni: nc.17-ionale lungo tutto il ciclo di éltlUt:11ione delle iniziative stesse. 

Su queste basi, il Pit:ino M;:ittci !>i sviluppa su sei direttrici d' intervento: 

•:• lstruzione/forméltionc 

•:• infrastrutture (fisiche e digìldli) 

Alla luce dclii:! grandezza del Continente nfricano. che si compone di oltre 50 Nazioni e dal 

terrilorio più vaslo di St<lli Unili. ELJròpa e Cina messi insieme. il Pi<lno si t.oncentrcrà sulle 

div~rse regioni del continente africano. lungo le dircllrici Nord- Sud e Ovest st. 

In una prima fosc. l'iniziçilivri si declinera attraverso progetti pilota che coinvolgeranno nove 

Na1ioni: quattro del quadranle nord é.lfricano (Egi llo, Tunisia, Marocco e Algerif.l) e cir1quc del 

quadr<rn lc sub~ .. J1ar'i..Jno (Kenya, Etiopia, Mozambico. Repubblic<l dcl Congo e Costa d'Avodo). 

In una seconda fase, il Piano si estenderà, secondo un(:! logica incrementale. ad altre Nillioni 

dcl Coril inc.:nlc. Sin dalla prima fase. saranno studiali tinche progc.:tlì lransnazionali ritenuti di 

cruciale importanza per il Conlinenle. ç1ssieme ai principali partner e ti ll 'Uniorw Africana 
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Tutto questo nella consapevolezza che nessun risultato di lungo periodo può essere raggiunto 

senza il concorso di tutti gli attori nazionali pubblici e privati e i principali partner internazionali . 

È questo l'innesco di un circolo virtuoso che crei e diffonda ricchezza e sviluppo in Africa , in 

cooperazione di reciproco vantaggio con l'Europa . 
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CRITERI GENERALI DI INTERVENTO 

Cli interventi dcl Piano Mattei. sid n Ila prima fa se di rlltuazione che in quelle successiv~ . 

rispondono ai seguen ti cri teri generali: 

)o- Efficacia 

Le in i1lr~live realizza te dvi Piano consistono in progetti concr'cli. con un approccio basato 

sul raggiungirnento di risultali, e capaci di gcncrar'e Lm impatto significçitivo e risconlr'r. bile 

già nel breve periodo. 

~ ln tcern:zìone e flessibi lità 

I progetti devono mettere a sistemt:i le ini1i;.ll1ve di cooperazione,; con l'ltalill, fovon:ndone 

l'espansione di scala e la multidim~nsiona l it~ . 

).- Valore aggiunto 

Il Piano deve pr'c.:vedere progetti idonei a produrre un significr.i tivo m igliorarT1t.:nlo delle 

condizioni di vita della popohuione locale. 

)i. Potenzialità Incrementali 

Le iniziative possono essere concepite anche come sviluppo dì pr'ograrnmi gia in esser'<.:, in 

un'ottica di sistema, e avere potenziale di ~c:rJ l ~bilità ulteriore. 

).- Sostenibili tà e replicabilità 

Le progel tualil;l sono stLJdia le per una lor'O continuità rutura e una lor'O po~sibile 

replicabilità. anche in r: utonornia. 
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SETTORI DI INTERVENTO 

Il Piano Mcittei si sviluppa su sci direllrici d 'intel'Vt.:nlo· 

•:• lstl'uzione/formazionc 

·~ Sanilà 

•:• Acqua 

•!• Agricol tura 

•:• Energia 

•!• lnfrastr'utturc (fisiche e digitali) 

Istruzione e formazione professiona le 

Entro il 2050 la popolazione dcl Continente africano raggiungerà i 2,5 miliardi di pc.rsone e si 

prevede che la popolèJ1ione in età lavorativ@ in Africa. c1llualmente pari a circil il 56% del totale. 

~1umenterà fino al 63% nello SlCS!.O periodo3, 
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Su tale base. istruzione e formazione professionale saranno essenziali per creare migliori 

condizion i di emancipaz ione e sviluppo per le giovani generazioni africane. garantendo 

l'acquisizione di competenze, occupazione e indipendenza economica personale e familiare. 

Pertanto, il Piano Mattei si propone di dare priorità a quegli interventi che si prefiggono di 

promuovere la formazione e l'aggiornamento dei docenti. l'adeguamento dei curricula , l'avvio 

di nuovi corsi professionali e di formazione in linea con i fabbisogni dei mercati del lavoro locali. 

Il Piano si prefigge altresì l'obiettivo di approfondire la collaborazione con le imprese, 

coinvolgendo in particolare gli operatori italiani presenti negli Stati partner e promuovendo il 

"modello" italiano di Piccola e Media Impresa, compresa l'esperienza dei consorzi e dei distretti 

dell'artigianato, nonché il potenziamento dell'istruzione tecnica e professionale e la 

valorizzazione del sistema italiano degli ITS Academy. 

In questo contesto, sarà cruciale valorizzare il ruolo delle PMI industriali che, offrendo un 

modello di business più flessibile, orientato alla comunità e alla sostenibilità economica, può 

sostenere lo sviluppo attraverso progetti di formazione su alcuni mercati africani target per lo 

scambio di know-how, competenze, innovazione, modelli di impresa e di coesione territoriale. 

Ciò anche in vista della programmazione di flussi migratori regolari, attraverso progetti di 

formazione-lavoro finalizzati a favorire l'ingresso di manodopera qualificata per soddisfare i 

bisogni occupazionali delle PMI italiane. 

In tale ambito l'uti lizzo dell'e-learning, come modalità di offerta formativa a distanza, 

rappresenterà un utile strumento per accelerare e migliorare la fruizione di iniziative di 

formazione nonché l'interscambio e la collaborazione a distanza fra gli utenti. A tal proposito si 

ipotizzano iniziative volte a favorire l'interconnessione tramite hub digitali opportunamente 

dislocati in appositi siti o alternative di diffusione con dispositivi tecnologici, tramite l'impiego 

di ricevitori satellitari che permettono di ottenere connessioni a larga banda in località remote 

e la diffusione di contenuti educativi interattivi a ridotto costo infrastrutturale. 

Inoltre, potranno essere impiegate le nuove piattaforme digitali per l'apprendimento della 

lingua italiana a distanza. Nello stesso contesto, si potrà considerare il coi nvolgimento delle 

Università italiane nell'attuazione di iniziative di formazione nel Continente africano. Da questo 

punto di vista è sign ifi cativa l'esperienza realizzata dall'Agenzia Ital iana per la Cooperazione allo 

Sviluppo (AICS) con il "Partenariato per la conoscenza", che ha l'obiettivo di mettere in rete le 

migliori competenze tecniche e accademiche italiane per l'alta formazione. 
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In merito all'alta formazione, alla ricerca e all'innovazione, l'Italia può vantare un 

posizionamento di assoluto rilievo nel Continente africano. Oltre alla finalizzazione e al 

negoziato di diversi memorandum d'intesa in materia (tra gli altri Marocco, Tunisia, Algeria, 

Egitto, Etiopia e Kenya), sono a oggi circa mille gli accordi inter-un iversitari con atenei africani. 

ai quali si aggiungono circa duecento progetti universitari (47% dei quali nel settore della 

formazione) . 

Inoltre, ad oggi, le Università italiane rappresentate dalla CRUI hanno all'attivo con le Nazioni 

coinvolte con i progetti pilota nel Piano Mattei 773 accordi accademici, e 267 progetti nelle 

diverse direttrici del Piano. Inoltre, 13.289 studenti provenienti da Egitto, Tunisia, Algeria, 

Marocco, Costa d'Avorio, Mozambico, Repubblica del Congo, Etiopia e Kenya frequentano un 

corso di studi in Italia. 

Il sistema universitario italiano è disponibile a condividere con le università africane il know­

how nel campo della ricerca, del trasferimento delle conoscenze e della formazione, con 

l'obiettivo di sviluppare rapporti di collaborazione paritaria e di crescita comune. 

Su tale base, il Piano intende sostenere - anche con il coinvolgimento e il sostegno di UNESCO 

- l'avvio di programmi di: 

•!• doppio diploma; 

•!• progetti di ricerca collaborativa tra istituti di diverse Nazioni, con possibile attivazione 

di dottorati di ricerca congiunti; 

•!• programmi di studio per professionisti, accademici, funzionari del settore pubblico o 

manager i nd ustrial i; 

•!• partenariati accademici . 

Verranno anche predisposti programmi formativi che, recependo i fabbisogni occupazionali 

manifestati dalle imprese italiane, siano strutturati su tre tappe: formazione, impiego e 

successivo ritorno nelle Nazioni di origine. 

In tale processo sarà fondamentale coinvolgere - oltre alla rete di formazione delle 

Organizzazioni non Governative e religiose già presenti in loco - il Sistema Camerale italiano, 

le rappresentanze diplomatiche e consolari e le sedi AICS, utilizzando i fondi esistenti finalizzati 

alla formazione (in loco e in Italia) . 

Il Piano Mattei intende sostenere la formazione dei dipendenti pubblici delle Amministrazioni 

dello Stato, avvalendosi delle competenze del Dipartimento della Funzione Pubblica e della 

Scuola Nazionale di Amministrazione, con l'obiettivo di rafforzare le capacità amministrative, 

anche con riferimento alla transizione verde e allo sviluppo delle infrastrutture. 
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lnfi n~. verrò va lu t. la l'orportunitn di pr<Nedere percorsi di formCJzionc con l'obiettivo di 

raffor7rirc: le capacità di gcslione delle informazioni iJeronautic:hc. clell'anwlisi dci dG1ti del 

traffico aereo. nonché della proget ta1ione e gestione degli spazi aerei. 

13 



Agricoltura 

Nel mor"ldo gli ettari di terra coltivtlbi lc sono oltre un miliardo5• di cui 350 milioni nel Contincnlc 

alricano (il doppio ri~pello ci ll 'Unione Europcr,i) L'Africa possiede il poter"11iale per produrre 

cibo Sllffidente per sopperire all!.o: necessità alimentari della sua popolazione, contribuendo alla 

sicurcnr. alimentare globale. 

~i trova in Afri cil oltre il 60% dr~l l è'! terra co lliv;;ibi lc r:i livello globale tuttora inco ltél . Per I orni re 

un ci>onirio. è signifietllivo il d tiln rc~ l alivo alla Repubblicd Dcmoc-ratica del Congo. lél c..ui terra 

coltivabile e i suoi fiumi potrebbero essere potenzicilmente in grado di fomire cibo ed energi~ 

eleltrica a tulle il Continente <lfricano. 
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Ln !.)vi l11rpo rura le e la sicurezza alimentar'e tivrmmo un r'1mlo di primo piano all 'in terno 

d<.!ll't.Ji d1itctturi-1 dcl Pii-lno Mallei. non solo per incidere :.ull r1 rlimin117ione dei lassi di 

~ Fo11 lc. FAO 
11 f.l\O':>TAT D.it~ 
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denutrizione e malnutrizione ma anche per raffo rzare la crescita e la sostenibilità di intere filiere 

agroalimentari , favorendo il passaggio da un'agricoltura di sussistenza ad una produzione in 

grado di portare i prodotti agricoli sui mercati, con ricadute importanti sui redditi degli 

agricoltori . 

Gli interventi in tale ambito potranno contribuire a rendere il settore agricolo del Continente 

africano più resiliente e competitivo sul mercato globale, puntando a un duplice obiettivo: 

a) la sicurezza e l'autosufficienza alimentare per le Nazioni partner coinvolte: 

b) la valorizzazione delle produzioni alimentari , al fine di incrementare il loro valore e di 

promuovere la loro commercializzazione. 

Tali obiettivi verranno perseguiti con lo sviluppo di modelli imprenditoriali locali in partenariato 

con aziende italiane dotate di conoscenze e tecnologie all'avanguardia e con processi 

produttivi efficienti. 

In parallelo , un ruolo cruciale sarà svolto dalla creazione di filiere e catene di 

approvvigionamento sicure e certificate, che impediscano l'insorgere di tensioni e forme di 

pressione legate alla scarsità di cibo. 

Le attuali tecnich e agricol e. guidate da nuove tecnologie finali zza te alla resilien za, alla siccità, 

al miglior impiego dell e 1·isorse naturali , alla protez ione delle colture e all 'aumento della resa , 

potrann o inoltre contribuire in modo sostanziale all'aum ento dell 'occupa zione e alla creazione 

d i condizioni di benessere diffuso. nonché al miglioramento dell a salute e dei live lli di nutr izione 

nel Cont inente. 

Lo sviluppo del settore agricolo è altresì importante con riferimento alle produzioni 

energetiche, alla gestione delle risorse idriche e alle infrastrutture ad esse connesse. il 

comparto agricolo , per la sua valenza strategica, sarà infatti integrato con altri settori, a partire 

da quello energetico. delle infrastrutture idriche e della gestione dei servizi, nell'ambito della 

visione di sistema del Piano Mattei . 

In tale quadro si inseri sce , ad esempio. anche l'iniziativa regionale in favore del rafforzamento 

della filiera del caffè nelle economie della regione orientale del Continente africano, con il 

coinvolgimento delle aziende italiane del settore . Ciò permetterà anche di intervenire in 

maniera trasversale nei settori dell'agricoltura. della formazion e e del rafforzamento della 

resilienza al cambiamento climatico. 
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In materia di agro tecnologie, si intendono avviare progetti in collaborazione con i principali 

operatori italiani, i centri di ricerca e le Università per fornire servizi innovativi quali l'agricoltura 

di precisione e l'applicazione delle nuove Tecnologie di Evoluzione Assistita (TEA) . 

Tali tecnologie, opportunamente integrate con sistemi di intelligenza artificiale, saranno 111 

grado di fornire in modo tempestivo e in chiave predittiva l'andamento di fenomeni di 

deforestazione, depauperamento della fertilità dei terreni, sprechi di acqua e consentiranno di 

ottenere colture in grado di utilizzare minori quantità di acqua possibili e più resistenti agli 

effetti dei cambiamenti climatici. 

Contestua lmente, un maggiore utilizzo di immagini satellitari potrà permettere di raziona lizzare 

l'uso delle risorse naturali e di abbattere i costi di produzione ottimizzando le tecniche irrigue 

e l'impiego di trattamenti chimici, con un impatto positivo su lla conservazione del terreno e 

sulla qualità de ll e falde acquifere, in un 'ottica di sostenibilità e di salvaguardia ambientale. 

Nella consapevolezza che la nuova evoluzione dell'agricoltura mondiale richiede un 

adattamento dei percorsi formativi e un'elevata qualificazione interdisciplinare, il Piano Mattei 

sosterrà iniziative di formazione finalizzate a colmare il divario tra l'agricoltura tradizionale e le 

tecnologie moderne. 

Ciò permetterà di dotare le giovani generazioni che già operano nelle filiere agro-alimentari, 

agro-energetiche e agro-industriali, ma non solo, di strumenti e competenze in ambito 

agronomico, digitale, di sostenibilità ambientale ed economica. Tutti aspetti fondamenta li per 

una gestione multidisciplinare degli appezzamenti agricoli. 

Il Piano Mattei si focalizzerà anche sulla pianificazione e gestione integrata delle risorse marine 

e costiere, promuovendo e rafforzando attività di itticoltura sostenibili per una crescita 

economica rispettosa dell'ambiente, con lo scopo di garantire una maggiore disponibilità di 

risorse alimentari . 

A fronte di un aumento della popolazione mondiale e del miglioramento dell o standard di vita, 

gli alimenti di origine acquatica forniscono infatti un contributo sempre più importante alla 

sicurezza alimentare. Si stima che, la metà del pesce consumato provenga dall'acquaco ltura , 

settore cresciuto più velocemente della pesca di cattura negli ultim i anni e in ulteriore 

espansione nel prossimo decennio. 

È quindi fondamentale focalizzarsi sul modo con cui si producono, si gestiscono, si 

commercializzano e si consumano gli alimenti acquatici, con una strategia lungimirante per 

affrontare la doppia sfida della sicurezza alimentare e della sostenibilità ambientale. 

16 



La pesca e l'acquacoltura contribuiscono positivamente, ino ltre. all 'occupazione, al commercio 

e allo sviluppo economico. Nel 2020, il va lore totale della prima vendita de ll a produzione di 

animal i acquatici ne l settore della pesca e dell'acquacoltura è stato stimato in 406 mi liardi di 

dollari. 

Stando ai dati più recenti, sono circa 58,5 mi lioni le persone che operano ne l settore, d i cui 

circa il 21% donne. Sempre secondo tali stime. pesca e acquacoltura costituiscono i mezzi di 

sussistenza per circa 600 milioni di persone in Africa . 

A tal fine si intende promuovere: 

•!• la tutela dell'habitat e lo svi luppo delle comunità costiere, supportando la condiv isione 

e la divu lgazione di conoscenze scientifiche per l'ana lisi delle caratteristiche degli 

ecosistemi oceanici e marini (ad es. mappatura di "Beach Management Units") e 

incoraggiando la sperimentazione di tecnologie sostenibi li per un migliore uti lizzo delle 

risorse e la preservazione de lla biodiversità con un impatto sulla sicurezza alimentare : 

•!• lo sv iluppo de ll 'acquaco ltura e creazione di all evamenti e impianti ittici che possano 

rispondere alla crescente domanda di pesce allevato, ne l rispetto dell 'amb iente, 

proponendo elevati standard igienico-sanitari (ad es. promuovendo ana lisi costante 

dell'acqua, qualità dei mangimi, ecc.) e con attrezzature il cui grado tecno logico possa 

adattarsi all a realtà del territorio e dell e comunità ne ll e qua li si inseriscono ; 

•!• il supporto dei pescatori e delle PM I attive ne l settore della pesca, rea lizzando attività di 

formazione e scambio di conoscenze, dotazione di equipaggiamenti e attrezzature 

specia li stiche ai pescatori ; 

•!• il supporto alla commercia lizzazione del pesce, con la creazione di piattaforme per 

incentivare il commercio loca le, la gestione de lla domanda e offerta dei prodotti ittici e 

favorire il consumo sostenibi le e l'inserimento nel mercato locale: rinnovando 

infrastrutture, diffondendo gli strumenti per l'ana li si, la conservazione e il trasporto de l 

pescato. tenendo conto della normativa locale de l Paese in cui si opererà : 

Tutte attività da affiancare anche ad iniziative specifiche di formazione. 
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Sa lu te 

Un r\JOlo cruciale per assicurorc lo svi luppo socio cconomìc:o delrAfrica è svolto dal 

rafforzamen to delle slrutture sanitarie dcl Continente. attualmenlc distribuite in modo 

disomogeneo con gravi lacune nelle aree rurali gcograficamc.:ntc lontane dai centri urbani 

principéll i. 

Nonostan te la popolazione Dfricanç1 corrisponda a circél un quinlo di quella mondiale, in Africa 

si registra più ddlt1 metà delle morti mondic;1li d,.1 mr.llattie trasmissibili e circa il 30% della sua 

popolazione non ha accesso <-.1i servizi sanitari di base. 

7 

AFRICA Mortalità infantile 

Anno 2021 
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Circa il 50% delle strutture sanitarie del Con tinente non ha accesso ad ncqué:I <.: ~crvizi igienici 

di base, scma conL., re l'çi~s~ma, in rnolti casi. di una fornitura di energia elettrica stabil' di 

strumentazione di diagnostica adeguata. 

1 Our World In Data, UN lnter-Agenc.y Group for Child Mort.ility C'.tim,llion (2023) 
hltp· l/ourwarldìnd H 1 out/~ttpru:r/c.l:Jild rno1ti1l11.)' 1r.w.e 1.tl!~l.Ou ..Afw..i 
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Sul piano generale. il Continente ricsc:e sd assicurare. in media. poco piLJ di un letto di ospedale 

ogni n-1ill1,; persone, media che snlc éJ cantomi la persone se si prendono in considerazione i 

post i letlo nelle sale di terapia intensiva. 

A fronte di una stima di 26 miliardi di dol lari di investimenti nnnuali necessari per soddisfare le: 

esigenze Sflni taric1 per i prossimi 10 anni previsti dalla Banca Africtlna di Sviluppo, le spese 

attualmente sostenute dalle NaLioni africane sono pari a 4.5 mil iardi di dollari. 

AFRICA Mancato accesso a servizi ig ienico-san ita ri adeguat i 

Anno 2022 
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In qlJesto quadro, il Piano, avvalendosi della consolida tLl espcr'icnia italiana in r'l1i;1lerii:I di sa lute. 

che spazia dai centri ospedtllieri éJi prt.:sidi sul territorio. prevede interventi per: 

•!• r~fforz(;)r<• i !:iislemi 5i'lnilari, migliorando l'accessibilità e la qualita dei serviii prirnflri 

materno- infanti li . con riguardo al con trèlsto dE;?lle malattie infettive endemiche e delle 

malattie croniche non trasmissibi li: 

8 011r World In Dilla. WHO/UNICEF Jolnt Monllorlng Prograrnrrw for W.Jtt!r Supply. S,mi1.1tion .md Hygirnr (JMP) (?024) 
l.ù1µ;,..L/..QWW.01 klmclitlJ or~j!r,1pltcr/.,~Mr1 w1th 1ut 1111pro· 1 J ;, 1.r:ut.ulon1u·'1Qll Af rn •i 
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•!• potenziare le capacità locali in termini di gestione, formazione e impiego del personale 

sanitario, della ricerca, della digitalizzazione e dell'uso delle nuove tecnologie applicate 

alle es igenze medico-sanitarie; 

•!• sviluppare strategie e sistemi di prevenzione e contenimento delle minacce alla salute, 

come pandemie e disastri naturali, prediligendo l'approccio cd. "One Health" 

(sorveglianza epidemiologica, diagnostica, medicina preventiva, farmaci) e dell 'a ll erta 

precoce ("Early Warning System"): 

•!• svi luppare piattaforme di telemedicina in grado di garantire teleconsulto, televisita e 

telemon itoraggio con presidi sanitari locali interconnessi con reti di specialisti in Italia 

delle diverse specialità mediche, sopperendo alla mancanza di personale sanitario 

specializzato in loco e creando un sistema di formazione continua. Tale soluzione 

potrebbe essere integrata con ambulatori mobili interconnessi via satellite in grado di 

fornire il medesimo servizio in località remote, nonché attività di formazione; 

•!• sviluppare strumenti di geoinformazione per individuare zone a rischio per malattie 

infettive trasmesse da parassiti; 

•!• migliorare, oltre all'accesso ai servizi materno e infantili, anche la sicurezza nutrizionale 

nelle zone rurali e nelle aree urbane più povere, dove sono più intensi i fenomeni 

migratori interni ed esterni; 

•!• contribu ire all'ampliamento dell 'accesso ai sistemi di cottu1·a più moderni, efficienti e 

sicuri al fine di combattere gli effetti negativi legati all'inquinamento domestico dell'aria 

che, secondo le stime dell'Agenzia Internaziona le dell 'Energia, contribuisce a 3,7 milioni 

di morti premature ogni anno, principalmente donne e bambini in Africa sub-sahariana. 
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Energia 

L'Afrira oggi rappr·est.:ntri circa il 18% ddlt1 popolazione mondicile, più di quc:l l~ dei Paesi OCSE. 

il 60% della quale sono giovani al di sollo dci 25 anni, ma incide per il solo 3% dci consumi 

globali di energia e per il 4% delle cmìssioni. 

Nei prossimi decenni il Conlin~nte africDno continuerà a vedere l;.,1 sua popoln~ion~ crescere 

;,id un ritmo sostenuto. sempre più persone si trasferiranno nel le aree urbane che ospilcrrinno 

il 56% ddl'intera popola,done africanw, n·H.~n l re decine di rnilioni di giovani Cr"llrc.:ranno nel 

mercato dcl ldvoro ogni anno. 

Comr. conseguenza, l'Africa vedrà crescern la domanda di cibo, di acqua potabile.:, di accesso 

ai scNi:ri, C! ovviamente di cncrgir\, in particolare di <.: lettriciLà. 

L'accesso nll 'encl'gia in Africa è un pi l~stro fondamentn le dcl Piano Mnttci che hCJ l'obiettivo di 

lt:ivoral'e con le Nnzioni dcl Continente per Vtllori71arne le risorse. ir"lnanzitutto, a beneficio delle 

popolnLioni locali, a cui garantire un maggior sviluppo !:iocioeconomico. 

L'Africa è nnchc uni:I delle regioni più colritc dalle consegucM<.: dcl cambiamento dirnatico, 

dcl degrado ambientale e dell'inquinamento, nonostrin te rappresenti lrJ q u nlG! più piccola e 

storicamente LrélSCurabile delle cmis"ioni globali di gas scrrçi, Invero, sono crescenti e 

condivise dalla Comunilà internazionale le preoccupazioni in merito f!lla triplice crisi 

ambientale (cambiamenti climatici, perdita di biodiversilki, in9uinamenlo), che richiede 

un'efficace coopcr;,r1ionc internazionale e un ;:ipproccio sinergico e olistico. 

Per costi'uire società resilienti, è fondamenta le affrontare qucslc sRde con soluzioni concrete 

e pragmcitichc, promuovendo il duplice obic.llivo di garantire accesso~ !l'energia a basso costo 

e di rispettare la sostcnibil ilrl ambientale. 

Il ricorso a fonti energetiche affid~bi l i, pwlile e sostenibi li. in un proc<.:sso di transizione niuSICJ e 

inclusiva. è dunque un pilastro fondamentale. 

Le a:rioni in ta le ambito dovrçinno contemplare la rcalina1ìone di progetti foca liaali su: 

•:• mitigaLiorie (riduzione delle emissioni di gas serra); 

•:• adauamcnto (riduzione delle vulner't:1bilit d dci sistemi umani e 11t:1Lurali): 

•:• conscr'VC?11ionc della biodiversità e lolla " llfl desertificazione. 
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L'Africa ha compiulo progressi significt:1tivi nella riduzione della povertà, nella diminwione 

delle c.lis11guaglianze e ncll'arnpliamenlo dcl l'accr.ssn ai servizi primari, primo fra tulli 

l'elettricità. Tullçiviél, questi imporlanti risultati sono ancort1 ben lontani dagli stçindard 

in tcrnazionali. 

Il Continente africano vanta un'abbondanza unica di pot ·nziale energetico che co5lituisce unD 

solida base per la lr'1sformazione dcl settore. Il potenziale dell'energia solare è straordinario. 

rappresentando il 60% dcl toté1le globale. 

L'eolico non è da meno avendo un potenziale onshore di oltre 250 volte l'attuale rabb isogno 

complessivo di energia "lettrica in Africa. Anche i costi per l'energia idrocl<!ltrica e geolermicr.i 

stnnno diminuendo, rendendo sempr~ più accessibili qu<.!slc fonti rinnovabi li. L'Africçi possiede 

altresi il 7% delle riserve globali di idroctlrburi e il 40% delle riserve min<.:rnrie globali, alcuMc di 

queste chiave per la lrnnsiLionc ~cologica e la Lransi1ion<.: digitale. 
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Nonostante quc!:!LO, l'Afrìcr1 ~ oggi il Continente con il tDS!>O più d ·valo di crescila della 

popolazione a non disporre ancorfl di un CIC:C:C5SO universale a forme di energia moderna. 

Non solo. Dopo decenni di rrogressi in questo campo, il numero di persone a non beneficiare 

di un accesso all'energia è torna tu ;;i c r"<.:~cere (o llre 600 milioni. • 4% ri spetto ai livelli prc ­

pr:.1nd~mid) . 
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Quasi un miliardo di persone non ha ancora accesso a sistemi moderni di cottura dei cibi e 

utilizza tecnologie non sicure e combustibili inquinanti (es. biomasse, cherosene, carbone). 

In un Continente con alti tassi di popolazione senza accesso all'elettricità e un mix elettrico che 

vede il carbone e i prodotti petroliferi rappresentare rispettivamente circa il 28% e il 6%10 , è 

necessario approcciare la transizione in maniera pragmatica e tecnologicamente neutrale. 

In quest'ottica, il gas naturale potrà ricoprire un ruolo chiave per agire come ponte nel percorso 

di transizione energetica del Continente. Il gas naturale è, infatti, la fonte fossile a minor impatto 

emissivo nella produzione di elettricità e può contribuire alla sostituzione del carbone. 

accompagnando al contempo la crescita delle fonti rinnovabili e supportando la loro 

penetrazione, ovviando ai problemi legati all'intermittenza e non-programmabilità della 

produzione, ai vincoli di rete e alla necessità di sviluppo infrastrutturale. 

Dal punto di vista dell'industrializzazione, il gas naturale rappresenta la soluzione matura più 

efficace nel breve periodo, consentendo alle nuove tecnologie pulite ancora non mature in 

termini di costi ed efficienza, come ad esempio biogas o idrogeno verde, di svilupparsi . 

Anche nella decarbonizzazione del settore dei trasporti sarà necessario adottare un approccio 

tecnologicamente neutrale che tenga conto dei diversi livelli di sviluppo e delle specificità dei 

singoli contesti nazionali. In tale prospettiva , in sinergia con l'elettrificazione, i biocarburanti 

avranno un ruolo essenziale in particolare nella decarbonizzazione del trasporto pesante su 

strada, navale e aereo. 

In Africa i biocarburanti, le biomasse e i rifiuti rappresentano circa il 45% dell 'offerta totale di 

energia11 . In questo quadro, sarà fondamentale incoraggiare lo sviluppo della filiera dei 

biocarburanti attraverso modelli innovativi e sostenibili che prevedano colture non in 

competizione con la filiera alimentare , rigenerando terreni degradati e marginali. Tali modelli 

contribuiranno a sostenere l'occupazione e a rafforzare la sicurezza alimentare del Continente . 

L'elettricità è il vettore energetico delle economie moderne, utilizzato per usi residenziali, 

domestici e industriali e, in quanto tale, l'accesso all'energia elettrica è un fattore abilitante 

fondamentale per le società al fine di migliorare la crescita economica sostenibile, ottenere 

vantaggi socioeconomici e consentire cicli virtuosi di sviluppo. 

1° Fonte: Agenzia Internazionale dell'Energi a, dati 2021 
11 Fonte: Agenzia Internazionale dell'E11e1·gia, dati 2021 
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Negli ultimi decenni l'Africa è stata lasciata indietro ncllél transizione energetica globale. Il 

Continente è destinatario solamente del 2% degli investimcnli globali in energie rinnovabili 

l'occupazione nel sc.: t tore rappresenta meno rkl 3% dei posti cli lé:ivoro a liv~llo mondiale. 

Flgurll 2: Ccncrazlo1)i! cli encr'Hiil cli:urlcn f)Or fonte (IEA Su~ l11in.1blc Africa Sc;cnorlo 2020-2030) 
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Le energie rinr1ovabili e le tecnologie energetiche pulite rr-,ippresenlano la nuova pronwssa per 

l'industrializzazione verde e lo ~viluppo socio- economico sosLcnibilc c.kll'AfricGi. 

I dr:iti1Z dimostrano che i benefici che l'Africr:i potrebbe' trarre nel seguire uno sccnilrio di 

sviluppo energetico sostenibile.: (conforme all 'obiettivo climatico dcll'/\ccordo di Parigi di 1,5°C) 

sono: 

•:• il PIL dell'Africa nel 2050 polrebbc dumt:nlèlre in media del 6,4%. 

•!• Il tasso di occupa1ion<.: potrebbe essere superiore in media dcl 3.5% cnlro il 2050. 

•!• Il se t I Me energetico potrebbe assorbire almeno 28 milior1i dì posti di lavoro nel 2050. 

con und crcsc:ila degli occupati dagli attuali 0.3 milioni a 8 milioni entro il 2050. 

•!• L'indice di benessere generale (un aggregùlo di indicatori arnbic.:nlçili. sanitari. di accesso 

all'cncrniti. sociali cd economici) migliorerebbe del 25% entro il 2050, 

La diffusione su larga scala delle energie rinnovabili in Africa sarà anche il volano dello sviluppo 

di altri scltori industriali direttamente o indirettamente co llegati C"Jllo stesso. 

12 l11l l•111.1l1011<1I R1!11«w.1lile [nerp,y Apf'ni y. llnill'rl N.111onr, l:ronor111r Lon11rns~.1on for Af1 kil 
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La nuova industria verde globale si compone di numerose tecnologie e modelli di produzione 

che vedono l'Africa già coinvo lta a monte delle nuove catene di approvvigionamento e 

produzione internaziona li, attraverso principalmente l'estrazione ed esportazione di minerali 

crit ici per la produzione di tecnologie energetiche pulite. 

Ciò rappresenta un potenziale importante in termini di localizzazione della creazione di valore 

aggiunto nel Continente africano e di diversificazione geografica dell'industria della transizione 

energetica. 

Lo sviluppo su larga sca la di tecnologie rinnovabili sarà anche l'occasione per il rafforzamento 

e l'ammodernamento delle reti elettriche. sia di trasporto che di distribuzione, spina dorsale 

dei sistemi elettrici e vettori necessari per l'integrazione dei mercati energetici a livello 

regionale e continentale. 

La sfida è, quindi , quella di trasformare in modo sostenibile le economie e i sistemi energetici 

delle Nazioni africane attraverso un approccio sistemico ancorato all'elettrificazione e 

all'accesso alle tecnologie energetiche, alle infrastrutture, alla politica industriale e alle 

tecnologie digitali. 

In parallelo. avendo i fattori abilitanti natura multidimensionale, richiederanno strategie 

politiche e finanziarie innovative volte a ridurre il rischio di investimento, anche attraverso la 

creazione di partenariati pubblico-privato e la riforma del quadro normativo e regolatorio di 

riferimento. 

In tale quadro, sarà necessario sostenere le Nazioni africane nel collocare l'utilizzo delle risorse 

energetiche nazionali al centro degli obiettivi di accesso all'energia, industrializzazione e 

sviluppo dei propri piani nazionali, al fine di contribuire ad aumentare gli investimenti in 

generazione elettrica da tecnologie pulite, in infrastrutture e in tecnologie elettriche 

complementari . 

Parimenti sarà prioritario lavorare con le Nazioni Partner per affrontare le barriere che ancora 

oggi permangono agli investimenti in infrastrutture in Africa. 

C'è oggi una forte discrepanza tra la direzione dei mercati energetici globali e lo sviluppo del 

settore nel Continente. Sebbene l'Africa abbia il potenziale naturale e di mercato per attrarre 

ingenti flussi di investimento nelle energie rinnovabili e nelle sue infrastrutture, l'accesso ai suoi 

mercati energetici rimane complesso. 
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Dovrcrnno essere sostenute, di cons~guenza, le riforme del merc.a lo c:he potrebbero miglioral'C 

le condizioni per l<-1 crescita economica. fovol'ire gli investimenti e promuovere l'innovazione. 

11 co~to del capitale. attualmente. può essere fino a sette volt<.: più allo nelle Nazioni nfric;:inc.: 

rispetlo :i quelle industria lizzate. n causn dcll';:ilto rischio percepito. L<.: misure di mitigazione 

dcl rischio, compresi gli sll'lJrnenti normativi. i finariLiamenli agevolati e i meccçinismi di 

finan1.iamcnlo misto, saranno cruciali per superare questi ostacoli e <-JCCl'CScere sensibilmen te 

gli investimenti nelle energie rìnnovabili. 

Flgurn 3: Costi di gcner.nione per fontr. (I EA Susti!lni!blc Ardea SccnJrlo 2020 · 2030) 
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L;:i diffusione su larga scala delle soluzioni energetiche pulite in AfricÉl dipenderà anche da 

inveslimcnti complementari nelle reti di trasmissione e distribuzione e nelle infrastrull1.1rc di 

accumulo. che hanno ç, oggi ricevuto minore attenzione rispetto alla capaciln di genertiLìonc. 

pur essendo essenzinli ad nssicurnre a lutti l'nccc.:s$O cl ~islcrni di energia economici (affidabili . 

sostenibili e moderni) e l'industrializzazione verde. 
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FlgUrJ 4: Pi.rnl rii rlc ttrlOcazlone ottimlzz.111 prr un accesso unlVél'!!.1le dell'energia (Fonte, IEA) 
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Gli interventi di coopcra2iori<..: ìn gu~sti settori avranno pertanto i s~guenti obiettivi: 

•!• AmpliC1men to dell 'accesso all'encrcia pc:r le popolazioni locali Ll tlrnvcr$o una 

gerarchizrnzionc dcli i.; soklì~ioni sulla base della loro efficacin di a1luçi1io11e che tenga 

conto delle specificitò dci con lcsti locali ; 

•:• Sostegno allo sviluppo di filiere energetiche sostenibi li . come guclla dei 

biocarburanti: 

•!• Contrasto. adattamento e miliga1ionc dci cambiçimenti climalici, attraverso 

l'oli imizzazione dei programmi di elettrificazione che pcrmcllnno una combinazione 

di soluzioni ccntraliualc e dcccn lrr.i linéile (mini reti); 

•:• Ric...orso sempre mi::lggiore alla produzione di energia da fonti rinnovabile. solU1ione 

a lungo termine per la cumpclìlivi t:J in termini di cosli e l'applicabilità ai settori 

produttivi locali, in particolare agricoli, e la rcsil icnLa climaticì:I ; 

•!• Conscrv;:izione delle forc~Lc gra1i · ri lla ricluzione dell'utilizzo delle biomasse: 

•!• Appl icr.i7ion~ ddl · nuove lecnolog1e digitali all'agricoltura: 

•!• Incremento dell'accesso al c/ean cooking attraverso l'impiego di si~ lcmi moderni e 

sicuri per Il) collur'r dci cibi: 

•!+ Gestione sostenibile dei rifili li per il rafforzamento dell'economia circol;;11 c. 
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Il coinvolgimento delle maggiori imprese italiane del comparto energetico presenti nelle 

Nazioni africane permetterà di inquadrare tali azioni in programmi più ampi di partenariato, 

con la possibilità di moltiplicare gli investimenti pubblici e privati con impatti positivi sulle 

popolazioni residenti anche in termini occupazionali. 

Lo sforzo comprende rà anche lo sviluppo in loco di tecnologie applicate all'energia attraverso 

l'istituzione di centri di innovazione, dove le aziende italiane potranno selezionare start-up 

locali in un approccio di open innovation. In questo ambito, la collaborazione con il sistema di 

ricerca delle Università italiane potrà risultare strategica. 

Le nuove tecnologie rappresentano le migliori soluzioni energetiche per sostenere la 

modernizzazione dei settori trainanti africani, quali quello agricolo (irrigazione e 

meccanizzazione) e agro-alimentare (conservazione e trasformazione), e l'accesso a beni di 

prima necessità (cibo e acqua), oltre che a servizi primari (sanità, educazione), anche in 

un'ottica di sviluppo multi-settoriale integrato (ovvero acqua-energia-cibo). 

Fondamentale sarà infine promuovere le competenze e preparare le professionalità necessarie 

alla trasformazione energetica per favorire la creazione di posti di lavoro attraverso: 

•!• revisione dei curricu la formativi a livello accademico; 

•!• condivisione di metodi e strumenti tra enti di ricerca; 

•!• introduzione di laboratori congiunti per l'innovazione; 

•!• formazione per funzionari che dovranno gestire e pianificare le sce lte in ambito 

energetico (autorità dell'energia, uffici ministeriali, agenzie tecniche). 

Nell 'a mbito della mobilitazione dei finanziamenti internazionali per il clima, pubblici e privati, 

al fine di sostenere e compensare le misure di adattamento e mitigazione in Africa si 

promuovono strumenti innovativi. 

L'accessibilità a questi prodotti e agli strumenti di mitigazione de l rischio da parte degli 

investitori privati interessati ai mercati africani dovrebbe essere facilitata e sostenuta , grazie ad 

un utilizzo efficace delle risorse a disposizione delle Istituzioni bilaterali e multi laterali di 

cooperazione e delle Banche di Sviluppo. 
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Si sta puntando pertanto a coinvolgere il Gruppo della Banca Mondiale, che è impegnato a sua 

volta nel rilancio della propria agenda energetica in Africa, con programmi ad ampio raggio 

che hanno come obiettivo principale quello di mobilizzare il settore privato per la transizione 

energet ica e per l'accesso all'energia. In questo ambito, c'è l'intenzione di adottare una 

dichiarazione d 'intenti che fornisca un quadro per iniziative di co-progettazione e co­

finanziamento nei settori prioritari di intervento del Piano Mattei e dell 'attività della Banca 

Mondiale. 

Italia, hub di approvvigionamento energetico per l'Europa 

Dal punto di vista energetico, Europa e Africa possono essere partner con fabbisogni 

complementari e l'Ita lia può fungere da ponte naturale tra le due sponde del Mediterraneo. Le 

Nazioni europee hanno le risorse tecniche e finanziarie e un ampio mercato, ma carenza di 

fonti energetiche proprie e diversificate. D'altro canto, l'Africa ha un immenso potenziale di 

risorse energetiche, ma manca di risorse finanziarie, competenze tecniche e normative per 

abilitarne l'effettivo sviluppo. 

L'Ita li a ha le caratteristiche geopolitiche e geoeconomiche per ambire a diventare l'hub 

naturale di approvvigionamento energetico per l'intera Europa. 

Obiettivo strategico e di lungo periodo che il Governo italiano intende perseguire utilizzando 

l'energia come chiave di sviluppo per tutti. 

Un modello di sviluppo vantaggioso sia per le Nazioni africane e del Mediterraneo allargato 

che producono quell'energia - e che beneficiano delle risorse per la propria prosperità e 

benessere - sia per le Nazioni che consumano e che possono contare in questo modo su 

catene di approvvigionamento più vicine, più sicure e più resistenti agli shock esterni . 

Questi reciproci bisogni rappresentano la base per una collaborazione tra i due Continenti, 

secondo una logica di condivisione dei rischi e sviluppo congiunto nel lungo termine. 

I sistemi economici e produttivi europei devono saper rafforzare le loro connessioni con 

sistemi economici e produttivi africani , sempre più dinamici. 

Al contempo, grazie alla sua abilità nel costruire relazioni economiche e diplomatiche paritarie 

e a un approccio di politica estera percepito come di valore aggiunto, l'Italia ha la possibilità di 

presentarsi come partner affidabile agli attori africani, in particolare nel settore delle energie 

rinnovabili , grazie anche alle proprie eccellenze tecnologiche nonché alla capacità di governare 

un settore così complesso. 
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Anche a tal fine, sono diversi i progetti già avviati e che si intende progressivamente 

implementare, in un'ottica di sistema e di massimizzaz ion e dei benefici, sfruttando la 

straord inaria posizione geografica dell'Italia nel Mediterraneo . 

A titolo esemplificat ivo, tra gli in terventi strategici già programmati: 

•!• La realizzazione dell'interconness ione elettrica ELMED Italia-Tunis ia, il primo 

elettrodotto tra Europa e Nord Africa, che avrà una lu nghezza complessiva di circa 220 

km, di cui la maggior parte in cavo sottomarino; 

·:~ La realizzazione del Corridoio H2 Sud per il trasporto dell'idrogeno da l Nord Africa verso 

l'Europa. 

Saranno esplorate anche forme di collaborazione con il Technical Support lnstrument (TSI) 

della Commissione europea, programma che incentiva le riforme strutturali all'interno degli 

Stati Membri, mettendo a disposizione assistenza tecnica di cui beneficia il Ministero 

dell'Economia e delle Finanze. 

Il TSI ha già co ll aborato per la predisposizione di una tabella di marcia , puntando sulla 

crescente interconnessione energetica della nostra Nazione con il Continente africano. Il 

progetto, finanziato da ll a Commissione UE e attuato dalla Banca Mondiale, consisterà nel 

comp letare una mappatura delle infrastrutture energetiche che vedranno l'Italia quale hub 

energetico per l'Europa . 

Fondamentale per perseguire gli investimenti nel settore dell'energia e dello sviluppo 

sostenibile, sarà il ricorso al Fondo Italiano per il Clima, il principale strumento pubblico 

naziona le per perseguire gli obiettivi assunti nell'ambito degli accordi internazionali su clima e 

ambiente, istituito dalla Legge 30 dicembre 2021 n. 234 nello stato di previsione del Ministero 

de ll 'Ambiente e della Sicurezza Energetica. 
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Acqua 

L'acqua è cruciale rc •r i sellori tri:.linnnli ddl'Pconomia globale. Il sellore agricolo è il rnr1ggior 

consurnrJlore di acqua a livel lo mondiale utilizzando il 70% della risorsa idrica. rnentre, il settore 

industriale e quello energetico ne uliliL-'ano ci rca il 20%. Il rcs tanlc 10% è destinalo al consumo 

domestico, commcr'ciale <.: pubbl ico. 

In Africa. si stima che oltre 320 milioni di persone non élbbidno accesso all'acqu1:1 potabile 

sicura e che ollrc 700 mil ioni di persone non dispongano di scrviLì igienico -sanitari adeguali . 

LrJ situazione è dest inata il 1-Jcggiorare a causa dc ll 'a w111~nto demografico dcl Continente. 

Gli Stati africani presentano un'urgc.:r1tc ne;:cessita di ottimizzare i propri sistemi idrici, sia per 

costruire nuove infrastrullure di approvvigionamento e distribuzione, sia per abilitare un 

maggìor riuti li zzo della risorsa. in <Jmbito urbano. agrico lo e industriale. 
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Sì stima che nel 2040 il divario tra dornr.inda e offerta di servi1i idrìci sarà molto clcvc-1to. in 

parlic:olare in Nord Africr1, dove rappresenterà piu dell'80%. secondo il World resourc;cs 

inslilule. 

Gap previsto tra dornn1~di'I e: offerta dcl servizi idrici entro il 2040 

ri~••o (c t~> 

M.o.o wn11110.2il'!f.) 

• MW.U - •Ru (211-'IO'llo) 

• Altn ('lii nn"'I 

A ulteriore IC$limonianza della centrn lità dcl lc:nia, l'Unione Africanél ht.i prt.lvisto lo 

stamiamento di 30 miliardi di dollçiri pldl' anno a sostegno di inveslim<.:nli in Africa fino al 2030 

per le inf rastrullure idriche. attraverso collabora;. ioni lr~ istituzioni e privali, riforme dc;I sello re 

e incremento delle alloca1ioni pubbliche. 

Gli intervc;nli in questo campo dovranno essere inqur1drati in una strategia più ilrnpir1 di 

sosLegno ;;illo svilllppo del se ttore idrico nel Contincnlc CJfriccino, c:he riguardi tutto il ciclo 

idrico. dal la gestione della risorse;1, alla caplazione. all'adduzione e 1 iuli liuo dcllçi risorsa. 

Il Piémo Mattei prevede di awiare attività di: 

•:• Progettazione, costruzione, gestione e manutenzione di infrastrutture idrauliche 

complesse 

Le infrastrutture idrauliche volle a conferi re sicureua e resilienza in termini di 

approvvigionamento devono essere ,. •;,i lizn1te prevedendo schemi di interconnessioni 

idrnulic:he che consentano di collegare aree isolate, punti di accumulo e punti di 

erogazione. La reL"lliuaLionc di questi schemi garantisce la possibili tè di lr'asf eri re 

rc:ipidarn 'nle risorse per far fronte a crisi idricl>i' locali in periodi di scarsità d'acqua. 
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In aggiunta, i benefici conseguiti a seguito degli interventi di ottimizzazione, come ad 

esempio il recupero della disponibilità di volumi d'acqua grazie alla riduzione delle 

perdite idriche, possono essere trasferiti e condivisi rendendo tutto il sistema più 

resiliente . 

Un sistema connesso, grazie al fatto che l'acqua si può muovere in percorsi alternativi. 

consente di programmare e realizzare interventi di manutenzione straordinaria, anche 

a seguito di rotture, riducendo al minimo l'esigenza di interrompere il flusso idrico verso 

le aree interessate. 

Con l'obiettivo di assicurare una maggiore disponibilità di acqua potabile, è possibile 

anche realizzare impianti di trattamento delle acque naturali, superficiali o sotterranee, 

incluse le acque marine attraverso impianti di dissalazione alimentati a energia solare. 

A completamento degli investimenti sulle infrastrutture idrauliche per 

l'approvvigionamento e il trasporto dell 'acqua risultano di fondamentale importanza gli 

interventi su lle reti di distribuzione. 

Gli investimenti dovranno portare all'ottimizzazione delle reti superando le crit icità 

attuali, generalmente rappresentate da estensioni incomplete, singole condotte non 

adeguate o stato di vetustà, pressioni inadeguate, perdite idriche, sistemi di controllo 

dell'aria nelle condotte fuori uso, allacci illegittimi , so ll evamenti in rete con possibilità di 

generare transitori sbalzi di pressione. 

Gli interventi dovranno essere individuati e definiti nell'ambito di una pianificazione che 

tenga conto di un duplice obiettivo, da un lato raggiungere un assetto ottimale , dall 'altro 

assicurare che tale assetto possa essere duraturo nel tempo. In tale quadro, 

fondamentale sarà anche la formazione professionale del personale preposto alla 

conduzione e alla gestione efficiente delle reti attraverso il combinato disposto di 

sessioni formative frontali e applicazioni pratiche sul campo. La formazione continua 

del personale qualificato è cruciale al fine di assicurare nel tempo una corretta gestione 

e manutenzione delle nuove opere realizzate che richiedono adeguati livelli di 

specializzazione (saldatori, elettromeccanici , ecc). 

Nell'ambito degli investimenti volti a ridurre i rischi del cambiamento climatico su lle 

infrastrutture idriche potranno essere ricomprese tutte quelle iniziative volte a ridurre 

gli sprechi di risorse nella fase di produzione e di trasporto attraverso l'individuazione e 

contenimento delle perdite fisiche, degli usi impropri, l'efficientamento della gestione 

delle reti mediante la suddivisione in distretti idrici e tramite l'attivazione dei sistemi 

controllo delle pressioni . 
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Altri interventi uti li allo scopo di mitigare gli impatti dei cambiamenti climatici potranno 

riguardare la copertura delle vasche di accumulo e dei cana li principali per ridurre il 

fenomeno dell'evaporazione. 

Per le vasche e i bacini di irrigazione, a titolo esemplificativo, si potrà agire con coperture 

flottanti mentre per i canali potranno essere realizzate coperture parziali sia con pannelli 

fotovo ltaici, sfruttando quindi la superficie utile per l'energia solare, che, per alcuni tratti , 

tramite piantumazione di essenze arboree poco idroesigenti. 

•:• Gestione della disponibilità della risorsa 

L'ottimizzazione della gestione della disponibilità della risorsa dalla captazione e 

distribuzione de ll'acqua fino alla depurazione e al suo reintegro nell'ambiente, deve 

essere realizzata per mezzo di soluzioni tecnologiche innovative come gli strumenti di 

monitoraggio delle portate, delle pressioni, dei livel li nei serbatoi e delle falde, la 

sensoristica per l'individuazione di perdite id riche e per la manutenzione predittiva . 

Nei nodi principali degli schemi di interconnessione idraulica o delle reti di distribuzione 

possono inoltre essere installati sensori e sonde per il contro llo della qualità . 

L'insieme dei dati prodotti dalle apparecchiature installate in campo può confluire in 

central i di contro llo dove gli operatori preposti alla conduzione possono avere una 

visione costante dello stato di funzionamento delle infrastrutture e dove possono essere 

attivati sistemi di water management e di early warning. 

Di grande supporto risulta lo sviluppo e l'adozione di tecnologie innovative per i sistemi 

di telecontrollo e di tele-gestione e l'approccio del "Digita i Twin" che prevede la 

rea lizzazione di un "gemello digitale" della rete di distribuzione, o dell'infrastruttura 

acquedottistica, che permette di analizzare in modo virtuale gli interventi da realizzare 

al fine di valutare i benefici conseguibili e di individuare in dettaglio le caratteristiche 

progettuali. 

Tra le installazioni che potranno garantire l'allerta precoce rientrano anche le nuove 

opere dotate di fibra ottica che possono essere impiegate per telecontrollare le 

infrastrutture lineari . Al fine di assicurare la disponibilità idrica in situazioni emergenziali, 

è possibile valutare la possibilità di allestire container pre-assemblati con impianti di 

trattamento ad osmosi inversa. 
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Un'ulteriore misura, che riveste sostanzialmente un carattere di emergenza, è 

rappresentata dalla perforazione di nuovi pozzi per l'emungimento di acqua. Questi 

interventi possono presentare il vantaggio di rendere disponibile l'utilizzo della risorsa 

idrica direttamente nell'area dove ha sede il fabbisogno, o in prossimità di essa . il 

beneficio conseguibile è quello di non dover realizzare sistemi di condotte per il 

trasporto e la distribuzione della risorsa fino alla destinazione finale. Il tipo di uso 

possibile dipende dalla qualità dell'acqua presente nelle falde. In alcuni casi e per alcuni 

usi specifici, potrebbe essere necessario predisporre un sistema di trattamento più o 

meno complesso, per assicurare che la risorsa estratta abbia le caratteristiche chimico­

fisiche adeguate. Per l'individuazione del punto ottimale di perforazione del pozzo deve 

necessariamente essere sviluppato uno studio idrogeologico preliminare utile a 

caratterizzare la potenzialità dell'emungimento e a definire le caratteristiche chimico­

fisiche dell'acqua presente nella falda idrica e per individuare la tipologia di opera da 

realizzare. Il consumo energetico risulta proporzionale alla profondità del pozzo, alla 

portata emunta ed alla complessità dell'eventuale trattamento . L'alimentazione tramite 

pannelli fotovoltaici comporta il consistente beneficio di disporre dell'energia 

necessaria ad un costo sostenibile. Al fine di garantire nel tempo un funzionamento 

efficiente, è inoltre necessario predisporre un apposito sistema di gestione e un piano 

di manutenzione ottimale. Occorre pertanto monitorare la qualità dell'acqua di falda 

emunta, il livello della falda stessa, l'efficienza delle pompe (sommerse per i pozzi 

profondi e di superficie per le falde più superficiali), il consumo energetico e prevedere 

un idoneo magazzino per le apparecchiature di ricambio. Il personale assegnato alla 

conduzione deve essere propriamente formato con sessioni dimostrative sul campo 

con la possibilità di creare un centro di formazione specialistica. Infine, è necessario 

mantenere una vigilanza continua delle aree di ricarica della falda acquifera interessata, 

al fine di scongiurare fenomeni isolati, o situazioni croniche, di potenziale inquinamento 

che possano mettere a rischio la risorsa idrica. 

Si ritiene fondamentale promuovere l'uso delle risorse in modo consapevole . Questa 

promozione può essere sviluppata sia realizzando campagne di informazione e 

formazione a partire dagli istituti scolastici, sia promuovendo giornate dedicate al tema 

del corretto utilizzo dell'acqua e alla diffusione di sistemi alternativi volti al riuso e al 

risparmio dell'acqua potabile . Contemporaneamente, è necessario mettere in atto 

sistemi che permettano di individuare e scoraggiare gli usi impropri . 
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Estremamente importante è tutelare l'acqua potabile, scongiurando che venga utilizzata 

ad esempio nelle attività produttive e commerciali per il lavaggio o per il 

raffreddamento. oppure che venga usata per innaffiare orti e giardini. 

Oltre al censimento delle utenze allacciate, attraverso l'analisi dei bilanci idrici e del 

regime delle pressioni e, se del caso. anche utilizzando immagini satellitari, è possibile 

monitorare e prevedere i fenomeni degli usi impropri. Un ulteriore incentivo alla 

eliminazione o alla riduzione dei consumi impropri. in aggiunta alle ordinanze di divieto, 

può essere costituito dall 'installazione di sistemi di contabilizzazione utili alla diffusione 

della consapevolezza dei consumi e della cultura di un uso responsabile della risorsa. 

•!• Progettazione, costruzione, gestione e manutenzione di impianti di depurazione e/o 

affinamento dell'acqua. 

Particolarmente rilevante è l'aspetto legato al riutilizzo di acque non convenzionali 

(salmastre e reflue urbane), come ad esempio il riutilizzo di acque trattate per fini irrigui . 

Tale pratica richiede, da un lato, un affinamento dei processi di depurazione; dall'altro, 

l'ottimizzazione della rete fognaria affinché la raccolta e il trasferimento delle acque 

reflue avvenga in maniera stabile e per perdite di sostanze inquinanti in grado di 

compromettere i processi di depurazione. 

Un ulteriore aspetto degno di attenzione è il fenomeno di salinizzazione delle acque 

delle falde in connessione con il mare. In questi casi i processi di affinamento dovranno 

riguardare la riduzione del contenuto di sali nell'acqua attraverso processi di 

desa linizzazione (es. tecnologia dell'osmosi inversa) . 

In parallelo, di particolare interesse appare la possibilità di utilizzare fanghi derivanti dai 

trattamenti di depurazione delle acque reflue domestiche nei terreni agricoli . 

L'uso di tali fanghi in agricoltura agirà da concimante del terreno. Tuttavia , per evitare 

che i fanghi contengano sostanze tossiche e nocive. sarà opportuno operare un'attenta 

valutazione sull'idoneità dal punto di vista agronomico dei fanghi condotta in base ad 

analisi e a metodologie specifiche da parte di laboratori abilitati . 

L'insieme di tali interventi dovranno poi essere inseriti in programmi di gestione e di 

manutenzione efficienti ed efficaci, che prevedano anche sistemi di incentivi per le 

aziende private e i consorzi agricoli in modo da rendere economicamente profittevole 

ricorrere a tale risorsa rispetto all'utilizzo di acque naturali. 
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Sul piano generale, l'affinamento dei processi di depurazione assicura un adeguato 

trattamento delle acque industriali e urbane prima del loro rilascio con un significativo 

impatto positivo sull'ambiente . 

•!• Monitoraggio e controllo della qualità della risorsa idrica 

Per garantire un controllo costante ed efficace della qualità della risorsa idrica è 

necessario sviluppare dei piani di monitoraggio ottimali con programmi di 

campionamento cadenzati e l'attivazione di sistemi di contro llo continuo per mezzo di 

sensori, sonde o unità di biomonitoraggio (ad esempio mediante pesci o batteri 

bioluminescenti) . 

Si prevede, inoltre, di attivare dei laboratori di analisi con apparecchiature e tecnologie 

adeguate con personale adeguatamente formato. In tali laboratori devono essere 

effettuate sia analisi sulle acque potabili e su quelle utilizzate a fini irrigui, sia sulle acque 

reflue per assicurare l'efficienza dei processi di depurazione. 

In questi laboratori possono anche essere effettuate le analisi per la valutazione di 

idoneità dell'utilizzo in agricoltura dei fanghi derivanti dei trattamenti di depurazione. In 

generale la manutenzione delle fonti di approvvigionamento idrico preesistenti quali 

sorgenti, falde (freatiche o artesiane), corpi idrici (laghi o fiumi), deve riguardare in 

primis la salvaguardia delle aree di ricarica o dei bacini idrografici. La finalità è quella di 

preservare le caratteristiche qualitative delle risorse scongiurando il rischio di 

inquinamento. 

Nello specifico, le aree più prossime ai punti d'acqua devono essere opportunamente 

recintate per costituire Zone di Tutela Assoluta . Anche i manufatti che costituiscono tali 

punti d'acqua (manufatti di captazione, campi pozzi , opere di presa, vasche di 

accumulo, ecc.) e le relative eventuali opere elettromeccaniche (pompe, interruttori e 

quadri elettrici , ecc.) devono essere oggetto di un programma di manutenzione 

ordinaria, predittiva o straordinaria se le condizioni iniziali di ammaloramento ed usura 

lo richiedono, eventua lmente supportati da adeguati sistemi informativi. La finalità è 

sempre quella di garantire oltre alla preservazione della qualità, anche la stabi lità 

dell'approvvigionamento. È indispensabile, inoltre, att ivare un piano di monitoraggio e 

controllo della qualità con la programmazione di campionamenti e possibilmente con 

l'installazione di sonde e sensori in grado attivare sistemi di early warning qualora si 

verifichi un repentino decadimento delle caratteristiche della risorsa. 
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Coslrucnr.lo banche dati compk:te e basate su Sistemi Informativi Territoriali<.: possibi le 

definire. come gi~ inr.licalo dall'OMS ntl 2004, dei Piani di sicur'c:nri del l'acqua, costil11iti 

dtJ un sistema inlcgr'ato di prevenzione e controllo bcisato sull't:ina lisi rii rischio si to­

spccifica cstc1 sa all'intera filicr'él idro- potabile. 

Occorre infine CSt minare. nel suo complesso, il funzionamento dei runti d't:icqua 

preesiste.mli assicurando un@ gcslìone efnciente sollo il profilo dei consumi <.:f"lf;!rgetici 

(es. ottimi11a:rione dei sistemi di pompaggio con invertcr. sostituzione di pompe. <.:cc.). 

•:• fo l'rnazione professionnlc: "wate r manager" 

Nel quadro sopra descr'illo un ruolo crucia le sar'à svolto dalla formaLiOnt! professionale. 

La forma:rione del personole loca le su tematiche tecniche, gestionali, nor'mçitive e 

finanziarie con il fin• ultimo cli creare le rigure di "water manager", profili altamenli 

spi;ci(;lli zzci li con tutte le necc~SrJr'iC;? competenze per' una gC;!slione globale e avania la del 

sistema idrico inlc.;grato e per tutelnrc le risorse idriche del tcrr'itorio. L'obiettivo è quel lo 

di formare e preporarc pror~ssionisti in grado di g1,1idi-lre e sostenere lw sviluppo 

compl~ssivo della gestione della r'isorsa idrica nelle loro comunilà di riferimento. 

•:• Utilizzo di dati di Ccoinformazione 

14 I >r• 1•r1 •"lfl 11ltt11 •' "' Lgyp Eu1oµ ct111 U111on, Cnpl'. rnit.11'. Sf'nlinrl-X im<1gcry 
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L'utilizzo di dati di Geoinformazione, grazie, ad esempio, all 'impiego delle immagini di 

Copernicus, il programma di osservazione della Terra dell'Unione Europea dedicato a 

monitorare il nostro pianeta, potrà permettere una mappatura precisa dello stato di siccità del 

suolo, di rilevazione di fughe da condutture e mappature di rischio per eventi catastrofici, quali 

le inondazioni . 

Queste attività saranno di pronta attuazione attraverso centri di ricezione ed elaborazione di 

dati esistenti funzionali alla messa a disposizione di mezzi e capacità in ambito spaziale per 

attività più mirate. 

39 



Infrastru t ture fi siche e digita li 

Questo s~llore d'intervento è Lrnsvcr'sale a lulte le prcccd<mli cinque direttrici vertic:t li 
individuale (islru1ione e formazione professiOrldlc.!: agricoltura. salute: energia e acqua), sia con 

riferimento alle infrastrutture fh:Jiche che a quelle digi tali. 

Con pnrticolarn riguardo alle infrastrut ture digitali, attua lmente l'A f rie~ è;; il Continente con I., 

più bassa diffusione di connettività Internet (circD il 40% della popolazione. cor'1tro lJna media 

moridi;;i lc: di oltre il 60% e quella dell'Occidente di quasi 1'80%). 

Le notevoli previsioni di c:rcscita economica e demografica. inoltre, indicano che il bisogno di 

connessione sali rà considerevolmente nd medio termine. Allo stesso tempo. secondo i datì 

dell'lnternationi:ll Telecommunication Union (ITU). nel 2020 più del 80% dcllr:i popolèJZione 

~fricana aveva accesso a un scrvi1io mobile cellulare. 

Partendo da gucste due constat.:izioni. il Piano Mi-lltei intende contribuire a pot ~nziare la 

connettivi tà sn Lel l i L~re. promuovendo la trasformazione digitale. Ciò permetterà cli superMc le 

barriere fisiche e contribuirà al pieno "viluppo d ·llri transizione digitale nel Continente africano. 

Rimane di pt1rticolarP importanza, in tal senso, il sostegno per l'arca del Nord Africa al progetto 

BlueMed di Sparkle. c:ne htl in pr'ospeltiva anche la copertura verso l'AfriC':'1 orientale (fino al 

Kc;nyt:l) <-? occidentale. 

In t.:i le Jmbito. potl'anno G1nchtl essere avviati percorsi formativi swi Lcrni dell' Intelligenza 

Artificiale e della CybersicureucJ. In ta le contcslo, merita segnalare l'Hub per' l'Intelligenza 

Ar'Lifi ciçil • del lo Sviluppo Sostenibi le. oggetto dcl comunicalo fini:Jle della Ministeriale G7 

Industria. Tecnologia e Digi tAIC:! e di menzione della Dichiarazione Finale dcl Vertice dci Leader 

C7 di Borgo Egnazia. Il centro si pone come strumento Glccessibile per mettere pienamente n 

f rut lo il polcr'c I ras fo rmativo dell'Intell igenza Artific iale. per migliornrc la vita di tulle le 

persone. 

Il Pi tino MMld sosterrà anche la modernizzazione dci ser'vizi poslt.1li ddlc Nazioni africane. 

L'intervento, agcr"ldo sulla l ogi~lica e su lla digitalizzazione. sfru tterà la compl ~mcntélrila Ira 

logistica e produzione. favorendo lo coasìonc territoriale e lo sviluppo socioeconomic:o. 

Secondo un approccio incrementale. le iniziative si conccnlrcranrio dèJpprima in delle aree 

circoscriltc delle Na1ioni inlt.:r'1;?ssçite per poi procedere a una estensione graduale ad altr<.: arne. 

Cli interventi prevederanno anche lo svilupro di pir: ltaformc digitali per la gestione dei servizi 

po!H<l li. 
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Ulteriori aree di intervento 

Accanto ai sci principali scttor'i di intervento individuali dal Piano Mattci. polranno essere 

svil1Jppate iniziative anche in altre aree tcmdtiche. 

Il Contincritc {;lfricano è dcco d i Str'~ordinarie risor'sc c:ulturé.'lli. dal patrimonio storico-artistico 

alla sempre più dinflmica creatività conlemporanea. La culturél può essere un importante 

fa tlor'c di sviluppo. Collabor'éH·c con le Nazioni africane nella valorizza1.ione di queste r'isor'se, 

potrn cori lr'ibuirc al la crescita. alld Cr'<.!a7ione di impr'c~a ~ all 'occupazione. anche.: nel settol'e 

turistico. 

In campo culturale, il Piano Mallei intende esplorare co llaborazioni con le pr'incipali istitwior1i 

del mondo della cultura. nonché con i poli museali ita liani, final inate sia all'o,.gç.111inazione di 

mostre in Italia e in Africa. oltre che al recupero, restauro e riqualifica1ione di edifici storici, 

unitamente al la realizzazione di programmi di forma1.ionc.: nell'ambito della lLJtelè! , della 

conservazione dcl patrimonio cu lturale. della gestione dei riscni dovuli a ctll@slroft , 

dcll'rircheologia e a sostegno ddlc industrie culturali e crealivc,;, come cinema. mudiJ e design. 

Il Piano si propone di r'ealizzare prograrnmi di f Or'rmvione e interventi nei settori del restauro. 

di.Ila tutela e della conscrvD1ionc.: d (;l l patrimonio culturale e dcl lc-1 gestione dei rischi dovuli a 

ca ta~wofi, dell'archeologia e dei musei t: ,..J I sos tegno delle industrie c:wl lurali e creative come 

cinema, moda e design. 

L<.; istituzioni del sistemil culturdlc itc.ilicino (musei. parchi tlrcheologici, fondazioni lirico­

sin f ori ichc. tr,wtri, ecc.) potranno promuovere collaborazioni con omologhe istituzioni di 

Nazioni africnnc e conlribLJiranno a valorizzare artisti. autori e imprenditori culturé:lli dcl 

Continente nei mercati dcll '...J rlc,;, dell'edi toria, del cinema e dello :;ipellacolo. Signi ficativo 

l'ç~cmpio della Biennale di VeneziD. clic già nell'edizione 202'1 dell'Espusi~ione d'Arte ha 

ospitalo i ptidiglioni di qLJè1ttordici Nazioni africane. 

L' l ta lìa, Nazione con il maggior riumc.:ro di siti culturali riconosciuti dcJ ll 'U NESCO come 

Patrimonio Mondi ... 1le dell'Umanita, si impegna a sostenere;: i governi africani nell'iscriLionc di 

ILJoghi ed elemenli nelle liste dcl Pf.'l l rimonio materiale e irnrnateriiJ le dell 'UNESCO 

Le attività di formc11ione potranno essere svolte dalle Scuole di alta formazione del Ministero 

dellè1 Cultura. dal Comnndo Carçibini~ri per la Tutela del Patrimonio Cul lurt1le e dalle al tre 

istituiioni del sistema culturale ed educa tivo na1ionr,ili. 
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Sempre in ambito culturale e con l'obiettivo di intensificare il dialogo con le Nazioni del 

Continente africano, l'Istituto della Enciclopedia italiana Treccani, con il sostegno del MAECI e 

insieme al la Fondazione Treccani Cultura , intende creare l'Istituto per il Dialogo Italia - Africa 

(IDIAF) . Un foro di ricerca per lo studio e l'approfondimento delle relazioni cu ltu ra li tra Italia , 

Europa e Africa . Tramite l'IDIAF. Treccani si propone di ricreare quel la proficua rete di relazioni 

e collaborazioni che hanno reso possibi le, in passato, l'esperienza del l'Istituto Italiano per 

l'Africa e l'Oriente (lslAO). 

Nel settore dello sport e delle politiche giovanili potranno essere avviate progetti pilota in 

alcune Nazioni, lungo tre direttrici : 

•!• organizzazione di corsi di formazione, anche tra singole Federazioni sportive e scambi 

reciproci di atleti ; 

•!• interventi di riqualificazione o ampliamento di impianti sportivi: 

•!• singoli interventi mirati in coordinamento con la Cooperazione allo Sviluppo, che 

permettano la riqualificazione di strutture da destinare ai più giovani. 

Le tre direttrici puntano allo sviluppo di forme di aggregazione e inclusione che ruotano attorno 

all'attività sportiva, con ricadute importanti in termini di sa lute, di opportunità formative, ma 

anche di creazione di impiego. 

Lo sport contribuisce a promuovere l'adozione di stili di vita sani e facilitare o incoraggiare 

l'accesso alla formazione, in particolare tra i giovani . 

L'attività sportiva è in grado di generare un indotto significativo anche dal punto di vista 

occupazionale, sia dal punto di vista infrastrutturale (ad esempio con la costruzione di impianti) 

e imprenditoriale (realizzazione di centri per la produzione e l'assemblaggio di equipaggiamenti 

sportivi) , che professionale (istituzione di corsi e scuole per l'insegnamento di varie discipline) . 

Nel prosieguo dell 'attuazione si potranno predisporre tavoli di coordinamento settoria li , su lla 

falsariga di quanto finora avvenuto con il Tavolo tecnico energia , al fine di assicurare il pieno 

coinvo lgimento del le Amministrazioni e del settore privato in ciascuna delle verticali di 

intervento. 

Avvalendosi de ll a conso lidata collaborazione tra il Dipartimento della Protezione Civile 

Nazionale italiano, il Centro di Competenza Fondazione Cima e l'Organizzazione mondiale del la 

Meteorologia (OMM), il Piano Mattei per l'Africa potrà elaborare iniziative legate alla 

piattaforma open source DEWETRA per la gestione e la prevenzione dei rischi naturali . 
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La piattaforma, capace di adattarsi alle specifiche esigenze del Continente africano, attraverso 

l'applicazione di stime satellitari, consente, tra l'altro , di fornire allerte meteo - idro, seguire 

l'evoluzione dei sistemi precipitativi intensi e gli effetti a terra. così come monitorare le 

condizioni di siccità e le principali risorse idriche. 

Queste attività contribuiscono a ridurre la vulnerabilità e ad aumentare la capacità di 

adattamento delle comunità per rispondere agli impatti dei cambiamenti climatici a livello 

locale, nazionale e regionale. In stretta correlazione con le molteplici applicazioni della 

piattaforma. saranno previste specifiche attività di formazione focalizzate sulla prevenzione e 

previsione dei disastri, anche sviluppando apposite linee guida con l'obiettivo di migliorare la 

gestione del rischio di catastrofi naturali in Africa . 

Il Piano Mattei intende sviluppare anche il dialogo, sia bilaterale che multilaterale. con le 

Nazioni africane anche in un altro settore, che è quello in campo spaziale. In questo ambito, 

sempre più strategico nello scenario globale, l'Italia gode di una posizione di leadership, grazie 

alla sua filiera di competenze , risorse e capacità umane. 

Il Governo italiano intende confrontarsi con le Nazioni africane che hanno capacità spaziali per 

identificare nuovi ambiti di cooperazione e rafforzare. ulteriormente, il partenariato. Anche a 

tal fine, facendo seguito al Vertice Italia - Africa. è in corso di preparazione nel mese di luglio 

alla Farnesina la prima Conferenza su ll o Spazio Italia - Africa, con la partecipazione di alcuni 

Ministri competenti e di responsabili delle strutture istituzionali deputate allo spazio di alcune 

Nazioni africane. 

Il dialogo Italia-Africa si è concentrato su diverse direttrici : istruzione e formazione, 

avanzamento della ricerca e dell'innovazione, applicazioni e servizi spaziali per un futuro più 

sostenibile . 
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RISORSE E STRUMENTI FINANZIARI 

Risorse 

Il Piano McJtlei potrà avvJlersi dì una pluralità di cané11i di finanziamen to cui attingere per 

l'atluazione dci progetti. selezionabili ~ull <J base delln nLitura t! della scala degli stcs!;ii. nonché 

della lipologia pubblica. privata o mista del le controparti locali nel Continente africano. 

Fondamentale; per l'attuazione dcl Piano Mattei per l'Africa è-.: il ricorso al Fondo lt1;1liano per il 

Clima, il principale strumc·nto pubblico nazionr1I ·per perseguire gli obic;1l1vi assunti nell'ambito 

degli accordi internazionali sul clima e sull 'ambiente. istituito dal la Legge 30 dicembre 2021 n. 

234 nello sta to di previsione del Ministt!ro dell 'Ambiente e della Sicl.lrczza Energetica. 

Il rondo si propone di finan1 iare. attraverso un mccc .. mismo rotativo. interventi a favore di 

soggetli privali e pubblici. nelle Na.:ioni emergenti e in via di sviluppo, volti a contribuire al 

raggiungimento degli obi ·tlivi fissati dagli accordi internazionali sulla pmlc1ione del climn e 

rJcll'ambiente. ai quali l'l tnlin hn i:ldcrito. Poiché il 70% delle risor!;c è dedicato all 'Africa. il Fondo 

Italiano per il Climd rnppresenta una component e.: essenziale del Piano Mçittei. per la 

realizzazione di inizia tive nei se ttori dell'idrogeno verde, d<:!ll'cnergia rinnovabile e 

dell'çidatlamenlo agricolo al cilmbiamento climatico, per il ripristino della biodiversità e per 

l'uso soslcnibi lc ddlc risorse m1turali 

Nella su<J primè:I rase, come annunciato dal Presidente d~I Consiglio Giorgia Meloni in occasione 

dcl Vertice Italia- Africa, il Piano Mattei potrà contare su unçi doté.lzione iniziale di 5 miliardi e 

500 milioni di euro tra credi li. opcrcuioni a dono e garanzie . di cu i circa 3 miliG1rdi dal Fondo 

Italiano per il cl ima e 2.5 miliardi dci fondì dl'lla Cooperazione allo sviluppo. 

Il Piano Mci ltci potra cinche contare su: 

•!• Ri!:>orsc dc:ll'Aiuto Pubblico allo Sviluppo de~tindt<.: all'Africa sia in forma di dono 

stanzia te presso la Fnrncsinr.i per in terventi di cooperazione. soprattulto bildtCrGil i. sia in 

forma di linee di crediti concessionali sovrani fìnçinziate tramite il Fondo Rotativo per la 

Coopcra1iom~ allo Sviluppo presso il MEF e gestito da Cassa Depositi e Prestiti (CDP). 
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•!• Risorse messe a disposizione da Istituzioni Finanziarie Internazionali e Banche 

Multilaterali di Sviluppo per progetti di sviluppo economico negli Stati africani 

se lezionati come beneficiari prioritari del Piano. 

•!• Partecipazione a programmi finanziati nell'ambito del Global Gateway Africa-Europe 

dell'UE e delle altre inizi ative europee (Connecting Europe Facility: Horizon Europe), 

nonché tripartite (es. Piano di cooperazione tripartito per l'Afri ca tra UE, Un ione Africana 

e ONU). 

•!• Compartecipazione finanziaria di altri Stati donatori (Stati membri UE, alcuni Stati del 

Golfo hanno già manifestato interesse, Stati del G7 o del G20) a iniziative e progetti del 

Piano. Tra questi, gli Stati Uniti hanno avviato una collaborazione con l'allocazione di 

risorse finanziarie per specifici progetti nel quadro della Partnership for Global 

lnfrastructure and lnvestment (PGll). 

•!• Ulteriori risorse finanziarie provenienti da Fondi pubblici nazionali già operativi che 

possono finanziare iniziative coerenti con i pilastri e le finalità del Piano (ad esempio 

Fondo Italiano per il Clima, Fondo Rotativo per la Cooperazione allo Sviluppo) . 

•!• Parte delle risorse finanziarie impiegate dalla Cassa Depositi e Prestiti nello svolgimento 

del suo ruolo di Istituzione finanziaria italiana per la Cooperazione Internazionale allo 

Sviluppo. 

•!• Ope1·azioni di convers ion e del debito ("debt for development swap"), in particolare 

que lle bilaterali di cui all'art. 5 legge n. 209/2000. 

•:• Ulteriori fondi e piattaforme di co-investimento, in fase di costituzione, dedicate al 

sostegno sotto qualsiasi forma di iniziative nel Continente africano attraverso la 

combinazione di risorse pubbliche e private. 

Con particolare riferimento, alle possibili sinergie del Piano Mattei con programmi avviati 

nell 'ambito de l Global Gateway dell'Unione Europea e dai partner internazionali . 

Il Piano continuerà nel percorso di col laborazione tracciato dall'evento a margine dei lavori del 

Vertice G7 di Borgo Egnazia dedicato alla Partnership for Global lnfrastructure and lnvestment 

(PGll) , l'iniziativa tesa a mobilizzare capitale pubblico e privato in favore di investimenti 

infrastrutturali nelle Nazioni a medio e basso reddito lanciata al Vertice G7 di Elmau del 2022. 
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Co- pr'csieduto dal Prcsidcr'lle del Consiglio. CiMgia Meloni. e dal Presidente degli Stati Uniti. 

Joe Bidcn. l'Hvenlo ha messo in luce le sincr·gie lrr1 l'iniziativa PGll e il Piano Maltei per 

f)r'Omuovere la mobilinr1zione di risorse nnc;1nziarie pubbliche e private in favore di progetti 

infrastrullurtlli in scala nelle Nçi7 ioni del Conlincnl • africano, coinvolgendo al conlempo gli 

sforzi del Globéll C~ lcway europeo. 

Con questo obiettivo. lç1 rilmione hn rilppr'cscnlalo un'occasione s~nza precedenti pP.r 

consolidar'e un p;.,irlenariato con gli Sli-Jti Uniti nel Conlincnte africano. rafforamdo al contempo 

1€ sinergie con il Clobal Cateway europeo, sulla quale il Piano MCJltei per l'Afric" c.ontinuert.i a 

imp 'gnarsi. 

Strumenti di fin;rn1iamento dedicati al Piano Mattei 

Al fine di massimizzare le modaliLd di sostegno finanziélr'iO delle iniziative. il Piano Mattei ha 

istituito nuovi strumenti di finanziamento con risorse destinale agl i inlE:!rventi nei seltor'i e negli 

Stati deslinatari di iniziative pilota. mantenendo l'utilino di c;:1nali già operativi pr •sso le diverse 

istituzioni della riminw e della coopert1 zionc .-tllo sviluppo. 

Sostegno al settore pubblico 

In relazione d prngclti in grande scala con interlocutori pubblici. è essenLiale I~ collaborazione 

strategica con le B<:.1nche MulLilCJter"èJli di Svi luppo. Esse, infatti, rGippresentano una delle più 

il'nporlanli fonti di finanziamento in fdVOre rii investimenti infraslrutturçili su larga scala nel 

Continenle. con circa 55 miliardi di euro di impegni" ssunti nel corso del 2023. e sor to operative 

in ciascuno dci scttor'i Sll'ategid individuati dal Piano Mattci pur l'Africa. 

L' l ta liél è un imporlante azionistri e donnlorc nelle Banche Multilaternli di Svì li 1ppo e 

contribuisce. atlravcrso il Ministero dell 'Economia e dt:lli.: Finanze. alle ricapitalizzJzioni e ai 

r'ifinanziamenti dei Fondi multilaterali. 

In particolare. l'Italia è statd una forte sostenitrice dellél Banca Africana di Sviluppo sin dal 

momento in cu i e entrata a for parie dcl Fondo africano di sviluppo nel 1975 e; dfo!lla stessa 

Banca nel 1982. Da é.!llOra. l'Italia ha contribui to a tulli gli Aumenti Generali di Capitale (ACC) 

della Banca. 
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Inoltre, l'Italia ha partecipato a diverse iniziative in linea con le sue priorità strategiche. Tra 

queste si contano: 

•!• un contributo di 13,6 milioni di dollari al Sustainable Energy for Africa (SEFA); 

•!• un contributo di 4,7 milioni di euro all'Africa Climate Change Fund (ACCF) ; 

•!• un sostegno al Fondo fiduciario per le infrastrutture della Somalia : 

•!• un sostegno allo Youth Entrepreneurship and lnnovation Multi - Donor Trust Fund (YEI) ; 

un sostegno alla "Alliance for Green lnfrastructure in Africa" (AGIA). 

L'importanza della nostra Nazione quale azionista e donatore storico permette all'Italia di avere 

un peso rilevante nella governance delle Banche, anche attraverso la rappresentanza nei 

Consigli di amministrazione. 

In questo contesto, la cooperazione con queste istituzioni verrà rafforzata : 

•!• cogliendo le opportunità dico- finanziamento ; e dico-progettualità in particolare con le 

sedi AICS e/o di sinergia con le iniziative già realizzate o in corso di realizzazione per 

espanderne la portata territoriale e la numerosità dei beneficiari; 

•!• finanziando studi di fattibilità tecnico- economica attraverso Fondi fiduciari istituiti 

presso le Banche Multilaterali di Sviluppo; 

•!• rafforzando il monitoraggio attivo dei piani di sviluppo/investimento dei singoli Stati e 

del tessuto produttivo locale, per poter intervenire già nella fase di elaborazione dei 

progetti . 

In tale quadro, per l'investimento in progetti su larga scala con interlocutori sovrani , il 

partenariato finanziario principale del Piano Mattei ha rafforzato la cooperazione con la Banca 

Africana di Sviluppo, con la quale si è negoziata l'apertura di un fondo multi-donatori aperto al 

contributo sovrano di terzi e di un fondo italiano bilaterale per l'erogazione di crediti 

concessionali e doni . 

Il fondo multi-donatori (Mattei Pian and Rame Process Financing Faci/ity) è un fondo speciale 

istituito per sostenere progetti nei settori strategici per il Piano Mattei e il Processo di Roma su 

sviluppo e migrazione, con una particolare concentrazione sull'energia, trasporto e acqua . 
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li contributo italiano al fondo, proveniente dal Fondo Italiano per il Clima, gestito da Cassa 

Depositi e Prestiti. sarà in gran parte destinato a crediti concessionali per il supporto finanziario 

degli investimenti e per la parte restante a doni a supporto sia di investimenti (negli Stati in cui 

le politiche di rischio della Banca Africana di Sviluppo non consentono la concessione di 

crediti) che di attività di assistenza tecnica . 

La struttura del fondo è di tipo "aperto" in quanto prevede la partecipazione anche di enti 

finanziari non-italiani (es. fondi sovrani) interessati a contribuire all 'attuazione di progetti 

identificati nell'ambito del Piano Mattei per l'Africa e del Processo di Roma, così realizzando un 

virtuoso effetto leva sulla mobilitazione di capitali a sostegno di tali progetti . Tale effetto leva 

sarà inoltre valorizzato dal contributo fornito direttamente dalla Banca Africana di Sviluppo, 

che parteciperà con risorse proprie ad ogni investimento del fondo per un ammontare almeno 

pari a quello investito dal fondo stesso. 

Il fondo multi-donatori ha una struttura di governance composta da un consiglio direttivo 

(composto da rappresentanti della Banca Africana di Sviluppo, dell 'Italia e degli altri Stati 

contributori), che definirà le priorità e le direzioni strategiche, e da una unità di coordinamento 

tecnico, che si occuperà della selezione, della segnalazione, del monitoraggio e della 

valutazione dei progetti. 

Tutti i contributi (sotto forma di doni e/o crediti concessionali) alle componenti di investimento 

e assistenza tecnica saranno gestiti dalla Banca Africana di Sviluppo, che agirà in qualità di 

amministratore e fiduciario del fondo multilaterale sulla base di linee guida operative da 

adottare in linea con le politiche e le procedure della Banca, al fine di disciplinare l'elaborazione 

e l'approvazione di tutti i progetti . 

Il fondo avrà una durata di 55,5 anni a partire dalla sua istituzione, di cui i primi 5 anni 

costituiranno il periodo di investimento durante il quale la Banca Africana di Sviluppo dovrà 

impegnare tutte le risorse del fondo in un portafoglio di progetti idonei . 

In aggiunta al fondo multi-donatori. seguendo una logica di complementarità, il fondo 

bilaterale si concentrerà in particolare su ll 'erogazione di crediti concessiona li e doni per 

progetti da realizzare nei settori strategici del Piano Mattei che. in considerazione della loro 

dimensione e complessità, non necessitano del coinvolgimento di altri investitori. 
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L'inlervcnto italiano nel fondo sarà di due tipi : un c::on tributo solto formn di credito, dt:i ulilinare 

pP.r i crediti conc:c!)sionali, e un contribLJtO sotto for'rTH.l di sovvenzione. dél uti lizzare per i doni 

finalinali al supporto sia di investimenli (nei paesi in cui le politiche di rischio dcll<J Banca 

Africana di Svilupro non consen lono la concessione di crediti) che di allìvità di assistenia 

tecnica. 

Anche per il fondo bilaterale è previsto un contributo fornilo direttamente dall i.;J Banca Africana 

di Sviluppo, che parteciperà con risorse proprie ad ogni investimento dcl fondo per un 

ammontare almeno pari çi quello investito dal fondo stesso. 

Con riferimento dllr1 governance. il fondo Sara gestito da un comitato tecnico composto da 

membri dei dipartimcnli interni della Banca Africana di Sviluppo. eh~ esaminer5 e @pproverà 

le proposte di finanziamento. 

Tutti i contributi (salto forrnri di doni e/o crediti concessionali) alle componenti di investimento 

e assisLcn1;.1 tecnica saranno gestiti dalla Banca AfriCL\na di Sviluppo. che agird in gualità di 

amministratore e ndudario del fondo sulla base d ì linee guida opcraliv<.: che saranno t:ido l l;.lte 

in rc:1cc:ordo con le politiche e lt: procedure della Bancél per disciplinare l'elabon:izione e 

l'approvn1ionc dì lutti i progetti. 

Il fondo avrà una durata di 30 ~nni a partire dalla sua istiltuione. di cui i primi S anni 

cos till,1 irç1nno il periodo di investimento dur;,,inle il quale la Banci:I Af ricanrl di Svi luppo dovr;'J 

impegr1t:irc tulle le risorse del rondo a un portar aglio di progetti idonei. 

Sostegno al settore privi:lLO 

Sul fron te degli i nv~slimenli verso interlocutori privali, si e curala la predisposizione di due 

strumenti differen.dati a sccondC1 della natura, diretta o indiretta. dd sostegno finanziario ai 

progetti . !.'obiettivo dei due strumenti<..: quello di sostenere. direttamente e indircltdmenle, le 

imprese e le socic l ~1 progetto locali attraverso invcslimcnli in c:apitèJ lc di rischio, finanziamcr1ti 

e interventi di assistenza tecnica, assicurçrndo la sostenibilità finanziaria delle operazioni. 

coinvolgendo gli slrikeholder istituzionali e privali locr1li e catalizzando le risorse di f.ll tri 

investitori internaLionali. 

Con rif er"imcnto agli interventi diretti . l'ipotesi in c:orso rii va lutazione consiste nella costitu;rionc 

di un plafond @d hoc. ("Pli:lfond Africa"). 
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L'intervento del plafond potrà avvenire sia mediante strumenti di debito senior (finanziamenti 

su base corporate o project finance, emissioni obbligazionarie ecc.), sia mediante strumenti 

subordinati . 

Le operazioni assunte nell'ambito di tale plafond beneficeranno di una garanzia pubblica, il cui 

rilascio sarà approvato operazione per operazione da un apposito comitato tecnico. 

Cli interventi indiretti, ovvero attraverso altri fondi di investimento, saranno invece supportati 

mediante lo strumento finanziario ideato con Cassa Depositi e Prestiti nell 'ambito del Processo 

di Roma della Conferenza su Sviluppo e Migrazioni, il "Crowth and Resilience platform far 

Africa" (cd . "CRAf'), una piattaforma finali zzata a sostenere il settore privato degli Stati partner 

in grado di moltiplicare il volume del le risorse a disposizione aggregando capitali da altri 

investitori e intervenendo in fondi già operativi nel Continente africano. 

La piattaforma "Crowth and Resilience platform far Africa", in linea con i pilastri del Piano 

Mattei , si focalizzerà in particolare su tre aree tematiche: 

•:• resilienza alimentare, includendo settori della produzione agricola , del la 

trasformazione alimentare e della distribuzione del cibo; 

•:• sicurezza energetica e tutela ambientale, mediante lo sviluppo di infrastrutture 

sostenibili, energie rinnovabili ed economia circolare; 

•:• creazione di posti di lavoro. 

Cassa Depositi e Prestiti assumerà il ruolo di promotore e investitore di riferimento della 

piattaforma, nonché di fornitore di servizi di segretariato a supporto dell'operatività e de lla 

governance della piattaforma al fine di incrementare il coordinamento tra i membri e la 

catalizzazione di co - investitori internazionali . 

Seguendo la menzionata logica di ca-investimento, si prevede che le risorse investite nella 

piattaforma da Cassa Depositi e Prestiti siano affiancate da risorse pubbliche e da altre somme 

messe a disposizione da investitori istituzionali, istituzioni finanziarie per la cooperazione allo 

sviluppo, nonché da campioni corporate italiani . 
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Il "GRAf' si b,1~r1 s11 una strutturn di tipo np ·r'to e flc·ssibile. In particolc:ire. i ca-investitori della 

piattaforma solloscrivcrnnno dei soft pledgcs (impegni non vincolanti). mantenendo ~k:na 

discr'c1iorièllita sulle decisioni di irwcslirtH.mto rispetto alle singole opportunità generate dai 

partecipanti. 

La governance della piattaforma srJ r;J snel la in modo da <:issic:ur'MC la massima rapid ità cd 

efficacia di in tervento. In particolare. si pr'cvcdc lçi presenza dei seguenti organi: 

• Lmo Strategie comrniLLCc. formato da rapprcsentt:inti dci pr'incipali ca- investitori. con ìl 

compito di dennire la strategia di investimento della piattaforma: 

• un Advis01y commill c.:.<.'. formato da rappresent. nli di c i,, scLm ca- investi tore. con il 

cornpito di analizzare le potc11Ziè.!li opportunità e monitor<.lrc l'dndamento degli 

investi men lì. 

In mc l'ilo (liii:! tempistica relativa alla creazione degli strumenti finanziari per' il scllOr't.! privato. 

sulla base dcl progetto originario elaborato sulliJ sciiJ dcl Processo di Roma, l'intenzione è che 
la piattaforma di investimento ''CRAf'' ·il "Pl.::ifond Africa" per interventi diretti possano essere 

gi~ opcr'alìvi enlro il 2024. 

Altri strumen ti di finaruiamcnto ulilinabili 

Oltr'e agli strumenti costitui ti ad hoc, le iniziative suppor'Ullc dçil Piano Mattei potranno alLrcs) 

bencficidr'e di cQn..-1li di finanziamenlo già esistenti presso i var'i at Lori istiluzionali del sis tema 

paese che gia oper't:1no nel Conlincnlc africçmo. 

In p<lr'lico l ~r'c. nel quadro delle iniziative strategiche finalizzale (:I supportare lo svi luppo 

sostenibile dci rt.ippor li commcrciçi li frn lti;ilia e Africa, SIMEST sta lavorando in coord indmcnto 

c:on il Ministero degli Affari Esteri e della Coopcraiionc ir'llcrnazionale, il Ministero 

dell'Economifl e delle Finanze il Ministero delle Imprese e del Made in ltaly. per' rcr'ldere 

operativa già a partire da l 2024. In "Misuré1 Africèl'' a valere sulle risorse del Fondo pubblico 

rk lla legge n. 394/Al per l'internazionalizzazione. destinata alk: impr'C~u italiane che investono 

nel Conlinenle africano éll fine di coglì{-!rne le potenzialità di business incrementare i rapporti 

commerciali e i flussi di investimenti nel continen te africc.1no. 

Lm misura dovrebbe prevedere un nuovo strumento ad hoc di finanza agevolata finali1zato al 

sostegno degli investimenti produllivi delle irnprcse esportatrici con interessi in Africa. 
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Sono escluse, pertanto, attività di import anche dì materie prime strategiche o dì export da e 

verso Nazioni africane o con una stabile presenza in loco (con possibilità di accesso anche per 

le imprese della filiera). Questo nuovo strumento sarà assistito da una riserva dedicata al 

Continente africano. 

Inoltre, un ruolo strategico potrà essere svolto dalle garanzie e coperture assicurative concesse 

dalla SACE sia nell'ambito del credito all'esportazione che nell'ambito della "Push Strategy". 

In particolare, mediante l'ass icurazione del credito all'esportazione, SACE garantisce il rischio 

di mancato rimborso per eventi di natura politica e commerciale, fino al 100% dell 'importo 

finanziato alle aziende italiane esportatrici dì beni e servizi in Africa . 

Attraverso la "Push Strategy", SACE rilascia garanzie per finanziamenti concessi a controparti 

estere, svincolati da contratti dì esportazione esistenti e caratterizzati da specifiche condizioni 

contrattua li finalizzate a stimolare la futura domanda dì approvvigionamento dall'Italia , incluso 

l'impegno a partecipare a eventi di business matching con imprese italiane per la creazione di 

opportunità di co llaborazione su progetti da realizzare in loco. 

Questa attività di SACE si è già concretizzata, ad esemp io, in alcune Nazioni dell'area 

Subsahariana come Senegal, Benin e Costa d'Avorio. 

In Senegal, il focus è stato sul settore delle rinnovabili e delle infrastrutture (in particolare 

l'ammodernamento della linea ferroviaria Dakar- Tamba- l<idira e la costruzione del nuovo 

porto di Ndayane) e sul rafforzamento del sistema sanitario, dalla posa in opera degli impianti 

all 'a llestimento delle sa le operatorie e degli apparecchi medicali. 

L'intervento in Benin si è concretizzato nel coinvolgimento della filiera italiana in progetti 

strategici per lo sviluppo del Paese, tra cui la costruzione del nuovo aeroporto di Glo - Djìgbé, 

dì una nuova arteria nazionale a nord della capitale economica Cotonou, e l'espansione del 

settore agricolo, anche a fronte dell 'ambizione del Benin di diventare un produttore integrato 

dalla produzione e lavorazione di cotone grezzo alla fornitura di macchinari tessili a esso 

correlati . 

In Costa d'Avorio, particolare attenzione è stata rivolta allo sviluppo infrastrutturale (t1·a cui 

edilizia sociale. smart city, ospedali e infrastrutture dì trasporto) e agroalimentare (macchinari 

agricoli. mezzi dì trasporto, catena del freddo. sistemi dì irrigazione). 
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SACE ha supportato alcune aziende italiane in progetti di rafforzamento della filiera avicola 

locale, con il duplice fine di garantire la sicurezza alimentare e di fornire nuove opportun ità 

lavo1-ative alla popolazione ivoriana, anche a beneficio dell'inclusione delle donne nel mondo 

del lavoro1s. 

15 SACE Doing Export Report 2024 
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GOVERNANC E 

La Cabina di Regia 

Il decrcto- lc.:ggc 15 novembre. n. 161, conver tilo con modificazioni dalla legge 11 gennaio 2024, 

n. 2. prevede che le allivi l ç1 di definizione e attuazione dcl Piano Maltei siano esercitale da una 

Cabina di Regia, presieduta dal Prcs i dcnl~ del Consiglio dci Ministri. 

L'art. 2, comma 1. del provvedimento , st.ibillscP che la Cabina di Regia sia composta da: 

•!• I Il Minis tro degli Affari Esteri e della Cooperazione lnterna1ionale, con funzioni di 

viccprcsicknl~ della Cabina di Regia: 

•!• I Ministri competenti : 

•:• Il Vice Ministro degli Affari Esteri e della Coopcmzionc lritcrnazionale. delegnto in 

materia di cooperazione wllo sviluppc1; 

•t• Il Vice Ministro delle lmprcs"' e d<.:!1 Made in lta ly, delegato in mt-,1leria di promozione e 

valori71r,i7ione del made in lta ly nel mondo: 

•:• Il Vice Ministro dell'Ambiente e r-ld la Sicurezza Energetica delegalo in materia di 

politiche e attivita relative allo svi luppo sost nib il ~; 

•:• I Presidente della Conf crcn1.a delle rngioni e delle province autonome; 

•!• Il Dirc:Llore dell'Agenzia italiana per la coopcrilzionc allo svihJppo; 

•:• Il Presidente dell 'ICE- Agcn1ir.1 italiana per la promozione élll'es t<.:ro e 

l'internazionalizzazione delle imprese italiélnc: 

•!• Un rappresentante della socict.'l Cc15Séì depositi e prestiti S.p.A.: 

•:• Un r., pprcscntantc della società SACE S.p.A. : 

•!• Un rappresentante della società Simcst S.p.A. 

Oltre ni componenti della Cr.ibincJ di Regia previsti dal suddetto decreto. con DPCM d~I b marzo 

2024, sono stat i individuati ulteriori enti. Ove se ne r'Avvi5j la necessita. alle riunioni della Cabina 

di Regia. ~ulld bcJ~c degli argomenti iscrilti all'ordine del giorno e in ragione d(;!lle l~ma tiche 

oggetto di trattazione. possono essere invitc1ti soggetti ulteriori. 
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Ferme restando le funzioni di indirizzo e coordinamento, che spettano al Presidente del 

Consiglio, i compiti della Cabina di Regia del Piano Mattei sono: 

•!• co01-dinare le attività di collaborazione tra Italia e Stati africani. svo lte. nell'ambito delle 

rispettive competenze. dalle amministrazioni pubbliche; 

•!• promuovere gli incontri tra rappresentanti della società civile, imprese e associazioni 

italiane e africane con lo scopo di agevolare le collaborazioni a livello territoriale e 

promuovere le attività di sviluppo; 

•!• finalizzare il Piano Mattei e i relativi aggiornamenti; 

•!• monitorare l'attuazione del Piano, anche ai fini del suo aggiornamento; 

•!• approvare la relazione annuale da trasmettere al Parlamento; 

•!• promuovere il coordinamento tra i diversi livelli di governo, gli enti pubblici e ogni altro 

soggetto pubblico e privato interessato; 

•!• promuovere le iniziative finalizzate all'accesso alle risorse messe a disposizione 

dall'Unione europea e da organizzazioni internazionali; 

•!• coordinare le iniziative di comunicazione relative all'attuazione del Piano. 

La Struttura di Missione 

Il decreto-legge 15 novembre. n. 161, convertito con modificazioni dalla legge 11 gennaio 2024, 

n. 2, istituisce, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri. una Struttura di missione, per lo 

svo lgimento delle seguenti attività: 

•!• assicurare supporto al Presidente del Consiglio dei ministri per l'esercizio delle funzioni 

di indirizzo e coordinamento dell'azione strategica del Governo relativamente 

all 'attuazione del Piano Mattei e ai suoi aggiornamenti; 

•!• assicurare supporto al Presidente e al vicepresidente della Cabina di regia nell 'esercizio 

delle rispettive funzioni; 

•!• curare il segretariato della Cabina di regia; 

•!• predisporre la relazione annua le al Parlamento. 



La Relazione annuale al Parlamento 

L'articolo 5 del decreto-legge 15 novembre , n. 161, convertito con modificazioni dalla legge 11 

gennaio 2024, n. 2, prevede che il Governo trasmetta alle Camere una relazione annuale sullo 

stato di attuazione del Piano Mattei entro il 30 giugno di ciascun anno. 

La relazione al Parlamento è approvata dalla Cabina di Regia e deve indicare lo stato di 

avanzamento del Piano e contenere le possibili misure volte a migliorare l'attuazione del 

medesimo e ad accrescere l' efficacia dei relativi interventi rispetto agli obiettivi prefissati. 
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PROGETTI PILOTA 

Costa d'Avorio 

!,tlf'J 1\1 Il Il: 

l'Ol'C1Ll\110Mf'; 

P1t (2023)• 

PII l' lll> t:Art 11 

(.wn) 

TA ·"U 1)1 C:l{L.:iC:ll /\ 

l'Ol'lll l\710Nr; 

f\';1'!;11 1\1 IV/\ PI Vili\ 

NOMI lJI 1 ICll\LI: 

CAPITAI I: 

INTI 1tsC.l\Mn10 

0A'TI DI BASE 

COSTA D'AVORIO I ITAl lA I l 

322.463 kmq 301.340 kmq 107% dt>ll 'lt.111.1 

29.341 817 61.095.551 '18% dell'Italia 

73,90 111ld € 1.909 mld E 4,3% d,.11·11.1li.1 

2.933 US$ 35.437 (US$) 1:1,6% dt-'ll'lt.ill .1 

7,1fi% 0.13% 

M. 65 nrmi F. IO <•nnl M. 80 anni F. 85 dnnl 

Repubblica della Costa d"Avorlo 

Y<1moussoukro (c01pita lc lcgislatlva), Abidjan (capltnle n111rninislr< Uvt1) 

Alilssanc Dramanc Ouattara 

663 mln e: (Export Italia 313; Import lt;i l ln 3Sj ), Silldo neomlvo per l' lt.illu di - ~8 mln <::. 

fonti C/A The World Factbook; •osservatorio l:.conomlco MAFll 
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INQUADRAMEN'ro 

).o L'inlerscLimbìo tril Ita lia c.; Coslèl d'Avorio nel 2023 è.! 5lcito rari a 663 milioni di curo (+11.5%), 

con csporlazioni italiane per 313 mil ioni euro ( -+ 6.7%) e importa1ioni per 351 milioni di <.!l.iro 

(+16,3%). Cli inVc!-itirnenli diretti esteri (IDE) italinni netti in Cosln d'Avorio ammonlano cl 11 

mil ioni di euro (stock DI 2022) (Osservatorio Economico MAECI). 

»- Ad ulteriore testimoniar111;1 del carattere str;;i tegico delle relazioni italo - ivoriane. Id Costa 

d'Avorio divenlerà nell'nnno in corso Na1ione Priori taria per Id Cooperazione lta linna ~Ilo 

sviluppo. 

}.- La Cost;;i d 'Avorio è inclusa nel la lista dcli(! N;'l7ioni beneficiilr"ie delle quote per lavoro 

subordinato previste: dél ll'ldtimo Decreto Flussi. È anche uno dei tre Stati in c:11i !>Glranno 

r.1vviaU i progetti del Protocollo d'Intesa sui Corridoi Lavorativi firn'lé.!lo con la Comunitj di 

Sant'Egidio il 12 apri le 2024. 

)..- Di rilievo il recente avvio della prodUJione di greggio e gas naturale. da parte di ENI dal 

git:1c:imcr1ln oflshore di "Baleine", scoperto nel 2021 (! primo ritrovamento comm~rcia le 

dell'industria petrolifera in Coslè1 d'Avorio da oltre 20 anni. Ad c.1go~lo 2oi3 , la messa in 

produzione a soli due anni dt:1 llti scop<:rtrJ rlcl giacimento segna un punto di svolla nell' 

attiviLj csLra ttiv~ della N'11ione che inlravede ora In prospeltiVè! di quali ficarsi come grande 

esportatore di greggio dcllil r'egior1c e di soddisfare, in quasi totale autosufficì<.mz:a, la 

domandd di gas per il consumo interno. Il 7 marw 2024 ò st<Hti r-mriunciata una nuova 

importante scoperta. Calao. la più gré111dc nel Paese dopo Baleine. 

PROCEITI PILOTA DEL PIANO MATIEI 

a. Settore d'in tcrvt.:nlo: Salule 

).. Ba~andosi su allività in corso di realizzazione da pilrlc di diverse ç11icnde italiane attive nel 

Paese e di OrganiLzçiLionì dcllc1 Società Civile, il Piano Mattei si propone di sost<.:ncre il 

sistema scolastico. sanitario e r.irnmin istrGilivo della Costa d'Avorio. Le iniziative hanno 

l'obieltivo di intervenire in un contesto socio economico che originçi la prima naLionalità di 

migrt:1n li irregolari che sbarcano sul le coste italiane. 

).o In partico lare. l'iniziativa si sviluppa. nel settore dell'istruzione. in progctli rer scuole 

primarie e secondarie. Le strullurc ;;.C l ~1ione1 t e saranno riqua lificale a livello infrastrutturale. 

includendo l'a limentazione energetica tramile pannelli fotovnltnici e arricchile di nuovi 

arredi. anche ai fin i dc.:ll'crog" ;.inne d '.]i pi;lsti agli studenti. 
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>-- Sarè inoltre assicurata lt.i fornitura di materiale didattico per gli allievi e sarà sviluppato un 

progrdmrnr1 rli sostegno all'insc~namcmlo e formt:1zionc dci docenti, in collabora1ionc 

anche con le UniversilfJ itr·Jliane. 

>- Dal punto di vista italiano. il progetto permetterà di consolidnrc i legami pr'oressionali dci 

docenti all' Italia. favorcmdo anche gli scambi di sturl~nti e insegnanti. nonché collr.1borazioni 

strulttJrate con gli istituti scolnstici ìlèJ liani. A ta l fine verranno prnviste apposite borse di 

studio per gli studenti della scuola sccondariri. 

b. Settore d'intervento: lstru:dor1c.: 

:;. Nel settofc sanitario(; previsto l'avvio di progetti per la riabilitazione delle infrastrutture di 

brl5C. compresa la fornitura di acg1,.frJ potabile e per il potenLirJmc.:nto delle attrezzature 

mediche. di alcune strutture sanitnric dcllr;1 Co5ta d'Avorio. Accanto al progetto 

infrastrutturale sono previste: Cèlmpagne di vaccir1atior'lè e campagne di 

prcvcn~ionc!/screcning periodici con particoldrc ri(erimento alle categorie rTli;Jggiormente 

vulnerabili (donne e btimbini), ini1iative sui temi dellt:1 prevcn1ione delle infezioni e per la 

nutrizione, programmi di formaLionc dcl personale sanitario, nonché per il miglioramento 

delle cal~n~ di approvvigionamento e distribu1ionc dei farmaci. Il progetto permcllcrà di 

sviluppare nnchc collaboré17ioni con strutture ospedLilierc italiane. favorendo lo scambio di 

personale medico e buone pratiche in timbito sanitario. A ciò possono cs~cre affiancati 

scrvi1i di telemedicina attraverso la trasmissione di dati medici cri tici, immagini 

diagnostiche e consukmrn virtuali in tempo reale, faci litando l'accc.:sso ai servizi sanitari 

anche nelle aree più remote della Na1.ionc. 

c. Ulteriori é;lr''~C di intervento 

);. Nel sellare amminis trativo. un'ulteriore ini2inlìvd si declina nel sostegno nella gestione 

del l'anagrélft:/!>tato civile. in possibile sinergia con programmi finè:lnzidli diil ll'Unione 

Europea. Il rafforzamento delle cnp;:ic it ~1 in ambito anagrafico rappresenta uno strumento 

CS!>Cnz.ialc per la promozione dei diritti sociali e per permei tcrc çil lo Stcilo di gestire la 

popolazione dal punto dì vistr;1 s<mitario, educativo, economico. sociale e sccurilario. 
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Il progetto ha le seguenti priorità : 

1. La progressiva informatizzazione dei sistemi di stato civile, sia per facilitare la transizione 

verso sistemi informatizzati di stato civile per le amministrazioni che adottano ancora 

sistemi cartacei sia per rendere più efficienti i sistemi già computerizzati . La declinazione 

operativa del progetto prevede la fornitura di hardware e software e di appoggiare il 

processo di informatizzazione con la formazione del personale, il monitoraggio , la 

definizione e l'affinamento delle procedure. 

2. Investire sulla registrazione immediatamente dopo la nascita come scelta strategica. 

Sostenere l'apertura di centri secondari di registrazione allo stato civile in centri san ita ri; 

Favorire modifiche legis lative e regolamentari per rimuovere le barriere alla 

registrazione immediatamente successiva al momento della nascita ; 

Promuovere azioni di formazione del personale centrale e periferico; 

Fornire gli uffici di stato civile dei testi legislativi e regolamentari, con il materiale 

necessario, l'equipaggiamento informatico e della connettività per garantire la 

continuità del lavoro; 

Promuovere campagne di informazione della popolazione; 

Promuovere la registrazione o la ricostituzione dei documenti dei rifugiati intern i. 

3. Sostenere la produzione di statistiche demografiche utilizzando e incrociando le fonti 

pubbliche disponibili . 

Sostenere l'interoperabi lità tra le banche dati pubbliche (stato civile, sa lute, sistemi di 

identificazione); 

Favorire l'utilizzo statistico dei dati di stato civi le da parte dell'Istituto di statistica di 

riferimento; 

Rafforzare la supervisione e il monitoraggio delle Autorità nazionali sulla rete di stato 

civile. 
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61.095.551 

1.909 rnld € 

35.437 (US$) 

POPOl.AZIONE: 44.758.398 

PIL (2023)• 192,10 1nld 

PIL PRO-( /\PITE (702.1)• 4.606 US$ 

I TNi'\O DI CRCSCIT/\ 
1.7.7% - 0,13% 

POl'OI AZIONE: 

M. 77 t1nni f. 80 ann i M 80 anni F. 85 anni A SPI.I l IATIV/\ DI VlrA 

NoM F. l 1 fflCIALE: Rep1,.1bblica Democrntica Popolare d'Algeria 

C/\PIT/\11: 

l'RLSl[IENTE 

Algeri 

Abdelrnadjid Tebbounc 

r
8 volle l'lt i! li;:i 

1,4 volle meno dcll 'llal1;:i 

10%1 ric;petto c1 ll'll.i l1 .1 

13% ric;pctto t.1l1'1Lt1ht1 

16,9 mld e (Export Itali a 2,8 mld; Import Italia 14 mld) Saldo negativo per 

l'Italia di -11,3 mld 

Fonti I/A Tilt• W ur/d fuctbuoA. 'Ossl!rvalorio Economico MA~C/ 
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INQUADRAMENTO 

>- La cooperazione cconomico- comrncrcia lc tra Italia e Algeria. nei primi undici mesi del 

2023. hél fatto registrare uri ir"lterscambio pari a 15,5 miliardi di euro. in diminuzione del 23% 

rispetto al medesimo periodo dcl 2022. Tale ral ler1 tamcnlo è riconducibile principalmente 

a una diminuzione delle importazioni (- 17.7%), pari a 13 mìliardi di euro. mentr<;! le 

esporta1.ionl hçinno registralo uri aumento del 22.2%. rçiggiungendo i 2.5 miliardi di euro. Il 

sa ldo commerciale i: pertanto in migliorc:1mcnto. pur rimancrido nettamente sfavorevole 

a ll ' l t~Jlia con un disavamo di 10 miliardi. Con wna quota di mercato pfJri al 7% nei primi 10 

mesi dcl 2023 (in crescita rispetto rl l 5,9% del 2022). l'ltc1lia si conferma tcr~o fornitore e 

primo cliente (26,9%) dell'Algeria. anche gra:rie alla presenzw stabi le nella Nazione di circa 

220 Imprese italiane. 

);.. Le voci principali delle c~portazioni italiane riguard(lno: autoveicoli. macchinari. e prodotti 

derivanti dalla raffinazione dcl petrolio. Le importalioni sono composte prevnlcnLl.;!mente 

da gas natural (86.9%), petrolio greggio e prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio. 

>- Nel 2022 l'Algeria è diventat!J il primo fornitore di gas dcll 'ltalìi:! (34% circa sul tota le 

dell'import), superando la Russia (19% circci). Tal<.! dinamica si è confermata anche per il 

2023, con il gas algerino che si è al testa lo al 37% del totale del nostro import. li gas algerino 

fluisce prcvalcnl mente in forma gassosa altravcrso il gasdotto Transmed. 

>- L'Algeria è un potenziale partner anche nel !idtor • del le energie rinnovabil i. i:! lla luce della 

decisione dcl Presidente Tebboune di avviare un percorso di diversificazion1.: 

del l'economia. Algeri è un tassello importante del progetto South2Corridor per il trasporto 

di idrogeno verde dal Nord Africa alla Germania viç1 ltt11ia e Austria. 

PROGETTI PILOTA DEL PIANO MATIEI 

a. Settore d'intcrv rito: Agricoltura 

}.> Il Piano Mcillei in tende sviluppare il progetto di "agricolturG1 deserlica" avvia to da Bonifi che 

Ferraresi. con il supporlo fìnGinziario di SIMEST. In particolnrc. l'iniziativa che, al momento 

vede l'azienda italiana impegnala in una conc~ssione di 800 ettari (Zona di Ouargla nella 

parte sud- orientale del Sahara algerino), che permcltcrà di ir"llcrvenire su 36.000 per la 

coltivazione di grano. cercali e semi par oli. 
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>- Tra gli obiettivi dell'iniziativ;:i, in una logica di muluo beneficio, unr1 91.1ola del 30% dell~ 

prodlJ1ione e prcvistti essere riservala all'esportalionc.: verso l'ltci lia. OILre al progctlo 

principa le, prevista la produLione di sementi, olive e frulla e favorire uno svi luppo 

dell'industria tlgroalimentare él lgcrina. 

).;.. In prospctLiva, partendo dn !aie progetto, rnlra anche cssc..:re valutata l'opportunità di 

sostenere la crc..:a1 ìone di tre impianli per la prodU7iOne di farina, pasta e cous cous con 

rilevanti effetti positivi sulla sicurezza alimentare della Na1ione. 

b. Settore d'intervento: Formazione 

» In pGlrallelo al progcllo principale. il Piano intende sostener'<~ la creazione di un centro di 

ricerca e formazione prof es~ionçile in Algeria focalinato sulle scien1c applicate, comprese 

quelle agricole, e che faci li ti l 'i nsc~rimento nel mondo del lavoro, con la possibilità dì 

c!lpandere un'infrastruttura già esis tente prc~so la nuova cittd di Sidi Abdelliln. nei pressi di 

Algeri . 

):- A ciò potranno essere aggi1.mle anche speci fiche ini7iative di formaiion<;?- lavoro destinate 

a giovani çilgerini, sia per un loro inserimento nel mercato dcl lavoro locale. anche in dZiende 

italiane attive in Algerièl, sia per un loro eventuale lrasferimento regolare in Ita lia con la 

possibilità di stabilir!;i in Italia o d1 rientrare nella loro Nazione di origine dopo un'esperienza 

lavorativél . 
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Egitto 
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L">A r I DI BASE 

- f 1TALIA I l EGITTO -
1.001.450 kmq 301.340 kmq 

109.546.720 61.095.551 

293,60 mld « 1.909 miti€ 

3.139 US$ 35.437 (US$) 

1,59% - 0.13% 

M. 74 anni F. 76 anni M. BO anni F. 85 anni 

RepubblicD Araba d'Egitto 

Il Cdiro 

Abd Al Fattah Khalll Al Sisi 

[ 
13.3 volte l'lt<1lic.1 

15% dcll'lt;ili;.i 

8.9% ddl'lldha 

5,96 mlllardl di curo (3.345 export: 2.63S import). Surplus a favore dell 'l tlilld : 

0.69 rnld. 

fonti. CIA The W orld Fnrthoo~. ·o~~t·1 llultn io [c:c>nomic:o MA l:.C.I 

INQUADRAMENTO 

>- L'Egilto è una Nazione prioritaria per I ~ Cooperazione Italiana. cn<.: vi opera sin dagli anni 

Ottanta. Il portafoglio delle iniziative a credito in corso ammonta a 67,9 miliol"li di f;)Uro. Il 

portaroglio delle inizialivc a dono, invece, ammonta <l circa 20 milioni di euro. 
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).- A tali inizialivc si aggiungono anche 100 milionì dì dollari del la tcr"1a fase del Progrnmma di 

Conversione dcl Dc.bilo, che si somma alle due precedenti fasi che ammontavano 

rispettivamente a 149 e r.J 100 milioni di dollari. Tc:ilc ultimo Accordo b ilaterale di 

conversione dcl debito. firmc:ilo il 10 maggio 2012, è stato prorogalo fino al 31 dicembre 

2024. 

>-- Sono presenti in Egì ll o due scuole itr-1lìé1ne pwritc:iric: l' lstilulo Salesiano "Don Bosco" al Cairo 

e l'lstitulo Professionale per l'Industria l: l'Artigianc:ito (IEFP) "Don Bosco" ad Alessandr'iéJ 

d'Egitto. 

).- Nel 2019 l'Egitto è tornnto <.1 t.:sscre un esportatore di gas natur"alc, grazie allo sfru ttamento 

del giacimento o ff-shore di Zohr (1/3 della produ1ion<.! nazionale). Rimane un tema di 

grand~ interesse quello dell'u ti lizzo dcl g::is nriturale per la mobìlità urbant:1 ed cxlnwrbana 

nonché, in prospettiva, la produ1ione di energi<l clcllrica da idrogeno vc. r'de e blu. 

r Le fonli rinnovabili coprono é!ltualmente il 20% del fabbisogno energetico della Nazione, 

con l'obiettivo di raggiungere il 42% entro il 2035. In quest'ottica. è stc:ito costituito l'E<lsl 

Mediterranean Gas Forum (EMGF). ini1.iativçi regionale a cui hanno partecipato Prilestina. 

l s l'ac~ l e, Giordania. Grecia. CiprcJ e Italia. Nella mcdcsi mGJ prospeltivt.l si collocano anche 

l'Accordo tra i Governi cipriota ed egitiano per il trasporto dcl gas dcl giacimento Aphrod1te 

verso l'Egitto e il Prolocollo di Intesa tra Egitto cd Israele. A giugno 2022 e ~tçito firmato il 

Prnlocol lo di Intesa tra UE, Egillo e lsl'çiele sulla col laborazione.: per' il c:ommercio, Lrnsporto 

ed esportazione di gas natura le verso l'Unione Eul'opca. 

PROGETII PILOTA DEL PIANO MATTE! 

çi, Settore d'intervento: Agricoltura 

~ Attraverso il pr'Ogctto in via di fina lizzazione dell'azienda italiana Bonifiche Ferrar"esi, in 

partenariato con le Autori lè locali. il Piano Mattei mira a soslener"e e modernizzare la 

produzione agricola egiziana. 

~ In particolare, l'iniziativa è finali.i(:ZrJla C1 l la gestione di terreni. che pulranno produrre raccolt i 

rotativi di gl'ano. soia. mais e girasole. Il modello operativo prevede. da parte cgì1iana. la 

messa a disposiziont.: dcl l 'rrcno e delle in frastrutture per l'ir'l'iga7ÌOr'le, mentre, da ptll'Le 

ilaliaria, si provvederà a sostenere Lutlèl la filiera agricola con invest imenti in mçicchinari. 

semenli. tecnologie è metodi d i coltivazione. 
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);;.- Tale progeuo. oltre a permetlc.re il trasfer"ìmcnlo di tecnologin e buone prassi, polri:i anche 

ess<.:re accompagnato da percorsi di formazior1e professionale. nonché affiancato da 

inizintive di modernizLa1.iOnG dei mulini, che costi tuisce una delle priorità delle Autorità 

egiziane in i.lmbito di sicurezza alimentare. 

b. Settore d' inlcrvento: lstruziof'lc 

; In parallelo, nell'ambito della prima visit;.1 nel quadro dcl Piano Mattci condo tta d;;il 

Presidente dcl Consiglio in Egitto il 17 marzo 2024, si è già raffor1ata l'azione italidna nei 

confronti del Cairo sia mediante l'inwuguraz1011e dei nuovi uffici di Cassa depositi e Prestitì. 

SIMEST, SACE e ICE. sia èlttr<Ncrso la firma di specinci Memorandum d'intesa in diversi 

settori: 

a) CDP - Banca Centrale Egi1iana. Sostegno allr.: PMI egiziane tramite due conven1ioni 

finanziarie c<.n"I un credito agcvolaln di 45 milioni di curo e un credilo da 8.6 milioni di 

curo di crediti concessionali. a va lere ~ull e risorse del Fondo Rotativo per la 

Cooperazione allo Sviluppo, Alle due convcnLioni si sono aggiunti due accordi 

rispettivamente dçi 100 milioni di curo p<Jr progetti di sviluppo sostenibi le nel campo 

della sicurezza alim "r"ltçire per le PMI africane e per promuovere opportuni tà di 

collaborazione tra aziende italiane ed africane: 

b) SACE Bank of Alcxandria. Sostegno finan1.iario él lla Aliera italiana in progetti di svi luppo 

infrastrutturale in Egitto e ;ill 'interscambio commercia le.:: 

c) Mer Mec - Autoril~ F'~rroviaria egiziana. Fornitura di un treno di misura per il 

monitoraggio delle linee convcn~iona li delle ferrovie (valore di circa 7 milioni di euro) e 

rea liua"ionc di un progetto di segnalamento (valore di circa 100 milioni di euro): 

d) Arsenale S.p.A. - Autorità Ferrovi@ria egiziana. Realizzazione dcl primo progetto del 

treno turistico '' Made in llaly" per la tratta Il Cairo- Ass1...1tm a partire dal la seconda metà 

del 2026: 

e) Confindustria - Federazione delle Industrie egi7.iane. Collaborazione in tema di 

rotmazione professionale: 
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)> Sempre nel corso della visita del Presidente del Consiglio, è stato firmato un Memorandum 

d'Intesa tra la Scuo la Italiana di Ospitalità, il Gruppo PickAlbatros e Federturismo 

Confindustria per dare avvio alla realizzazione della scuola che sara' finanziata anche 

tramite l'ausilio di sponsor e partner privati locali e pubblici a Hurghada, sul Mar Rosso. 

)> La scuola alberghiera di Hurgada mira a promuovere la cooperazione nel campo 

dell'ospitalità , del turismo e della ristorazione attraverso la formazione professionale con 

programmi di istruzione dedicati, formando i giovani con standard qualitativi italiani , 

certificati per l'appunto dalla Scuola Italiana di Ospitalità. 

)> Il progetto prevede lo sviluppo di programmi professionali educativi di alta qualità in 

ambito turistico e lo scambio professionale tra Italia ed Egitto facendo fronte alla carenza 

di personale specializzato sia in Italia che in Egitto. 

)> Le istituzioni egiziane hanno anche manifestato interesse per la costruzione di un'Università 

privata al Cairo di matrice, curriculum e personale italiano in un arco temporale contenuto 

(2/3 anni), con il finanziamento e l'utili zzo delle proprietà immobiliari della holding egiziana 

Wadi Degla , uno dei principali conglomerati multi-business della Nazione. Il progetto ha 

già ricevuto manifestazioni di interesse da parte di alcune Università italiane. 
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Mozambico 
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DATI DI BASE 

M OZAMBICO ltALIA I l 

si 1rii::Rr1c 11 : 799.380 kmq 301.340 kmq 

POl'OL/ll.IOf\11:: 32.513.805 61 .095.551 Circ:.1 la ml'td dell' l1.1lt.1 

PII (20:lJ)• 17,40 rnld 1.909 mld € 

1111 J>ltn C/\PIT[ (/.023)' 580 US$ 35.437 (US$) 1 ,G%d~ll ' lt. 1 l l,1 

I l\SSO DI e fff,!~<;IT I\ 
2.SS% 0,13% 

l'OPOL/\ZIONr:: 

A•>tlf. f 1/\'flVA DI VITA M . 56 anni F. 59 Mni M. 80 anni F. 85 ::inni 

NOME lJfTICIAI E: Repubblica dcl Mozambico 

CAl'ITAl r.: M<1puto 

flHI SllJI NlE Filipe Jcicinto Nyusl 

~99 mln E (Export ILalla 64; Import Italia 435) Saldo nGgativo per l 'Italia di 

l~Jl ERSCAMlllO (2023)' 
-371 mln € 

Fonti: CIA Thr W orld Futthouk.• •o:.!icrvotarla Ccanamlco MAfCI 
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INQUADRAMENTO 

r N~ I 2022 l'interscambio lra Ita lia e McnC!mbico ha rnggiunto 917 milioni di eur'o (+ 91.6% 

rispetto al 2021). Nel 2023. si è registrata un'inversione di tcnd ~nza : l'interscélmbio 

complessivo pMi a 499 milioni di euro è stato in fcr'iOr'e del 45,6% rispetto allo stesso 

pcr'iodo del 2022 in conseguenza della dirnìnuzione del 49.4% delle importazioni italiane 

che si sono attes tate a 435 milioni di euro. 

)> Le principali voci delle importazioni italiane sono rappresentate da: metalli di base pr'c1iosi 

e altr'i metal li non ferrosi. gas nfl l lJrèlle, pietra, sabbìtl e argilla, minerali meta lliferi non ferrosi 

e pietre prc..:iose. Le nostre esporta..:ionì sono costituite da; m;.,icchine di impiego generale 

a speciale. prodolti chimici. fer tilizzanti, matcr'iC plastiche, cisterne. serbatoi. radiator'i e 

conteni lor'i in metallo. 

}> Nel 2022, lo stock degli investimenti diretti esteri (IDE) italiani in Mozambico è:: slato pari a 

144 milior'li di c11m, la gran parte dci qualì destinali all'industria estr'attiva (carbone, petr'olio, 

gas e minerali). Buone pr'osp<-.:LLive presentano anche i scltor'i del l'agricoltur'a, infrastrutture. 

cncr'gia elettrica, trasformazione <llimcnt;.Jre e turismo. 

).- Il Mozambico ri entra nel novcr'o degli Stati prioritari per la Coopcra,done Ita liana. Dal 1982 

sono slati erogati a suo favore fondi a dono p(.r circa 982 milioni di curo. con l'obiettivo di 

contribuil'c all ti lotta i;Jll(:l poverta e alla disuguaglianLa e di promuovere sviluppo socio­

economico sostenibile e inclusivo. 

> Gli interventi della Coopcr'a1ione sono raggruppati in cinque grnndi ar'ce tematiche: 1) servizi 

di base (identità. sa lute e istruzione): 2) sviluppo economico, innovazione e capi lale wrnano; 

3) agr'icoltura, sicurezza alimentare e sviluppo r'ur'Qlc: 4) sviluppo urbano e infrastl'Uttur'c; 5) 

ambiente cd cncr'gia. 

>- Attualrnc.nle ìl pMtafoglio complessivo delle iniziative italiane c;1mmonla a circa 200 milioni 

di euro. di cui 95 milioni di cur'o c1 credito di aiuto e circa 105 milioni di cur'o a dono. 
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PROGETII PILOTA DEL PIANO MAITEI 

,,.. Il Piano Mattei intendc so~tenere e ilmpliMe il progetto ddl'Agenzia ltalit:1n<J per la 

Cooperazione rl llo Sviluppo "Centro agroalimcnt,m~ di Manica - CAAM" che mira a 

rnff or16lre la competitivilà e la rcsi licn1a in ambito agroalimentare. atlr;N~rso la 

costruzione, nella provinci<:1 di Mcmica (nord ovest del Paese). di un Cenlro agroalimentare. 

Tr.1 lr, Centro costituir'~ un'infrastruttura strategica volta a potenziare le esporlci1ioni, favorire 

opportunità per gli imprenditori locali e consentire un miglioramento delle condiiioni di 

lavoro. sia sollo il profilo della snlulc. che della sicurcaa. 

}.or Il CenLro agroalimentare sl baserà sul modello i taliano cli mercato i:lgroalimentarc e 

l'inizia tiva vcdr'à come partner il Ministero mozambicano dell'Agricoltura e dc..:l la Sicurezza 

Alimentare. 

);. All'iniziativa sar·à rifnancata la reil liziél1ionc di un Centro di forma1 ione per ugricoltori, volto 

alla promozione della cn~sdta economica e l'accesso al mercato, tramite corsi avviali 

periodicçimente e mirati al rafforiam<?nto delle competcmc professional i. p!.!r esempio 

l'acquisizione delle migliori tecniche per orticoltura, allev<:1menlo e agricoltura, 

supportando inoltre gli agricoltor'i con la distribuzione di ki l e sementi. 

).r Un'ulteriore rarni fica1ior·u.: dd progelto potrà riguardart: il potenziarnento delle <Jtl ività di 

ricerca nel settore agritech e il raffooam<.!nto dei percorsi di altél f orm,vione in questo 

ambito nelle Univcrsìlçi locali, avvalendosi della co llabor'a;-ione degli Atenei italiani. 
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Tun isia 

·-

SlJl'I kl iCIE; 

POPOLA71<'>Nt.; 

PIL (2023) 

PIL PRO CAl'l 1 I (20,J)"' 

T/\s'iO DI CRESCITA 

l'Of' f)I /\/ IONE; 

ASl1ETIATIVA DI VITA 

NOM!l UFH( IAI E; 

CArlrALL:; 

PRCSIDENTC: 

IN I t.1~5C AMBIO (2023)•: 

.-

) LIUYll 

DAl I 01 BASE 

r TUNISIA ITALIA I l 
163.610 Kmq 301.340 kmq 

11.976.18/ 61.095.551 

45,40 mld 1.909 mld € 

4.231 (US$) 35.437 (US$) 

0.63 % - 0 ,13% 

M. 75 anni F. 79 .mni M. 60 anni F. 85 anni 

Repubblica tunisina 

Tunisi 

I 
1,8 111 ·no rispctlo all'lt.Jlii\ 

f S, 1 meno ri-;prtto t.1 ll 'lti.1lia 

12!1% rispetto ;:ill 'lt;:llì;i 

11.9% dsµcllo ;i ll 'll;:i li;:i 

6.865 mln€. (Export Italia 3.349 mlnE , ln1port Italia 3.516 mln~) Saldo 

r1eqèltivo per l'Italia -168 mlnE. 

fonti.· CIA The World f.actbook, ·o,çrrvoturio fa.u110111ìco MACU 

71 



INQUADRAMENTO 

>- La cooperaLionc trèl Italia e Tunisia hçi uno dei suoi pilastr'i nella cooperazione economica e 

commerciale. Nei primi dieci mesi dcl 2023 i flussi commerc:iali si sono attestali r;1 5,8 

miliardi d i auro (- 2,5% rispetto çi l medesimo per'iodo del 2022), con le esportazioni pari a 

2,8 miliardi di curo (- 16.5%), confermando l' Italia qui:llc 1° fornilore e 2" cliente della Tunisia, 

cor't LJJ"IGJ quota di mcrct:i lò del nostro export pari al 13,3%. Le principali voci delle. 

esportazio11i i l(lliane sono: prodotti l<.:ssili e di abbigliamento, metalli di base e; prodotti in 

metallo. Le pr'incipali voci delle importazioni italiane sono: prodotti tessili e di 

abbigliamento, apparecchi elettrici e prodotti alimentari. 

). A tale risultato contribuisce la presenza stabile in Tunisia di oltre 900 imprese italinne (1/3 

di tulle le imprese a partccipçilione straniera) che impiegano oltre 68 mild IGivoratori. in 

particolare nd settore manifatturiero, energetico, costruzioni e infrastwtture. industrit.ile. 

>:- Un posto di assoluto rilievo è occupalo dal progetto ELMED, ossia la costruzione di un cavo 

per l'intercormcssione elettrica sottomt.il'ina. c:hc; verrà realizzato dn TERNA e dalla socie tà 

tunisina gestrice dell 'energia cl ltrica tunisina STEG (Sociél( Tunisienne dc l'Elcctr'icité et 

du Gaz). 

);- Sempre in ambito energetico, dil lla Tunisia transita il Trans Medilcrréinean Pipeline 

(TRANSMED). eh~ collega l'Algeria all'ltt:1 lia con appr'odo a Mazara del Vallo (Sicilia) Lungo 

2.475 km. ha una capacità di circa 33 miliardi di m3/anno ed è operato. p<.!r il tratto tunisino. 

dalla compagnia TTPC (partecipata al 100% da ENI). 

J.o. La Tunisia è una delle Nazioni PriorìLaric della Cooperazione Italiana. che vì operQ da 30 

anni e il cui programma complessivo a favor'e della Tunisia ammonta a oltre 510 milioni di 

curo. Il Mcmort-Jndum d'Intesa italo tunisino per la Coopi;ra,done al lo Sviluppo nel triennio 

2021 - 2023. che prevede un imp~gno finanziario complessivo pari a 200 milioni di euro, di 

cui 150 milioni a credito di aiuto. 

>-- E' allualmenle in fase di negoziato il nuovo Memorandum d'Intesa triennLi lc r ht;? 

concenlr'crè la sua attcmione su: 1) sostegno del rilancio economico dello Stato attraverso 

la promozione degli invcstirnenLi privati, dell 'efficienza energetici:l e delle energie 

rinnovabili. la creazione di impiego e l'innowuionc nonché lo sviluppo agricolo sostenibile 

nelle regioni a fort poli:miale migratorio: 2) sostegno all 'occupa2ionc; 3) sostegno al 

consolidamento del processo democratico. 
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PROCEITI PILOTA DEL PIANO MATIEI 

a. Settore d'intervento: Agrico ltura 

>- Il progetto, il cui studio di fattibili t~ t: in corso di rcaliaa1ione da parte del CIHEAM di Bari, 

mira a potenziare le Slé).cioni di depurazione delle acque non convenzionali. attraverso 

l'installazione di sis temi fotovolLçiici. della regione nord- est della Tunisia da utiliuare per 

sostenere la produzione agricola della regione. 

).>- Al progetto principale potrà anche esser~ affiancata la c:rca1ione di un cen tro di forma2ione 

dedict:> lo al settore agronlimenlare. 

» Si stima che l'inizia tiva potrà creare un'area irrigntt:i di 8.000 ettari. Ì";)ttribuendo wn 

signific:" tivo va lore aggiunto <l lla produzione agricola della Nt.izionc tunisina. L't.impli;.Jmento 

e lo sfruttamento dei terreni coltivabi li, in prospettivo. pi.:r"mctterà un'ulteriore penetrazione 

del l'Italia nel settore attraverso lo srnmbio di conoscenze in termini di tecniche agricole, la 

forn itura e ammodernamc.:nto dei 111acchinnri, nonché l'avvio di partnership tra a2ic11de 

italiane e tunisine. 

>- Anche in questo caso, il progetto principale potrà essere affiancato da iniziative che 

conducano a 1.1n rr.ifforzamento del la ri cerc;.,i nel setlore agricolo nelle Università Lunìsine in 

col laborazione con le Università italiane. 

~ Nel quadro del Pièlno. lçi visita del Presidente dcl C:onsiglio del 17 aprile ha pcrrnesso la firma 

di alcune intese in settori c:hiav1;.: ; ì) l'accordo per il sos tegno diretto al bi lancio tunisino. 

legato allo sviluppo dc.:lle rinnovabili. pel' un valore di 50 milioni di euro: ii) l'istituzione di 

unèl nuova linea di credilo a fovc:irc delle piccole e medie imprese Lunisine; iii) il protocollo 

d'int sa sulla cooperazione universitaria e l'istruzione superior'e. 

b. Settore d 'intervento ; En~rgia 

)..- In nicrilo Él l pilClslro energia, Nell'alveo dcl Piç)no Mallei rientra la realizzJ . .done. dti parle di 

Terna e STEG (operatore Lunisino della rete elettrica e gas). della nLJova interconnessione 

elettrica soltomarina (progetto ELMED) Lra Italia e Tunisia. per collegare la penisola lunisina 

di Capo Bori con la Sicilia. 

);- Il progetto avrà una capacità di interconnessione di 600 MW e migliorerà la sicurezza e la 

sostenibi liLl.i dell 'approvvigionamento dcl sistema e1.1romedilerraneo. creando un 

collegamento Lra i sistemi energetici (;!Uropeo e nordafricano. 
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;io.. L'interconnessione assume una dimensione geopolitica strategica, oltre che tecnologica , 

nell'ambito della visione strategica di rendere l'Italia l'hub di approvvigionamento 

energetico dell'Europa. 

;io.. Il progetto ELMED risponde al duplice obiettivo del piano REPowerEU della Commissione 

Europea di diversificare gli approvvigionamenti energetici e di sostenere la transizione 

ecologica .. 

;io.. Riconosciuto come Progetto di Interesse Comune, ELM ED è la prima infrastruttura elettrica 

nell'ambito del fondo Connecting Europe Facility a ricevere finanziamenti per progetti 

sviluppati da uno Stato membro dell'Unione Europea e da un Paese terzo. Inoltre , per la 

Tunisia, ELM ED sarà la prima esperienza di realizzazione di un collegamento in corrente 

continua (HVDC), la tecnologia più avanzata per la realizzazione di collegamenti elettrici 

sottomarini di lunga distanza. 

;io.. Grazie alla nuova interconnessione elettrica sottomarina. potrà essere sostenuta la 

creazione di un catalizzatore per l'innovazione e per il rafforzamento delle competenze nel 

settore energetico tunisino ("Terna lnnovation Zone Tunisia") , creando un ecosistema 

favorevole per start-up e nuove imprese, supportando la nascita e lo sviluppo di 

tecnologie, nonché consolidando le competenze necessarie ad una adozione consapevole 

e pertinente delle stesse, anche attraverso la creazione di partnership strategiche tra Italia 

e Tunisia . Il progetto avrà un focus specifico sulla formazione e l'attrazione dei talenti per 

favorire la crescita occupazionale in Tunisia , il sostegno alle start-up, e il supporto 

all'industria energetica. 

;io.. Allo stesso modo, la cooperazione in materia di energia verrà rafforzata attraverso la 

realizzazione di una infrastruttura di trasporto di idrogeno che colleghi la Tunisia e, 1n 

prospettiva, l'Algeria con il continente europeo (SoutH2Corridor). Ciò contribuirà a 

massimizzare l'alto potenziale nordafricano nel campo delle tecnologie sostenibili 

migliorando al contempo la bilancia commerciale della regione. 
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c. UIL<:!riori settori di inlervento 

>- Allo stessu lc·mpo, il Pii".int) Mattei raffor71~ril l'azione dd Coverno italiano in materia di 

for'méizione - lavorn, elaborando pcr'corsi di forma1ione professioniJlc in base alle esigenze 

occupazionali rappresentate dalle aziende italiane altive nella Nazione. ma anche di quelle 

impegnale nelle opere finanziale lramite i fondi clel Piano Nazionçile di Ripresa e Resilienza. 

}.;- In Lale ambito, potranno (;!Ssere avviati percorsi for"mativi profcssionGili, dedicati 

1;1 11'approfondimcnlo d1 competenì1e speci fiche lt:g'11c? alla can tieristica navale, cogliundo le 

opportunità fornite d'111e competenze in malcria della soci~là Fincanticri S.p.A. 

75 



Etiop ia 

f 
S11p<'rlidc: 

ropo lilzione: 

Pii (2023)" 

1 ETIOPIA 

1.104.300 krnq 

11 6.462.712 

141 mld € 

\ 
I 

IJAfl DI BAS~ 

-... ITALIA I l 
301.340 kmq 3,7 volte l'1tc.1llJ 

61 .095.551 1.9 vol lt! p1u dcll'll rilii1 

1.909 mld e: 7.4% dell'ltJhJ 

Pii pro-cilpite (20).3)"' 1.256 US$ 35.437 (US$) 3,5% dPl1'1 Lt.11it1 

Ta~no cli crc:idta 

popol;uloric; 

A:;rwttiltiva di vita 

Nome Uffid,1le: 

C;ipft.1le: 

Pd111u Ministro 

IN fFk!iU\MH lò 

2.46% - 0.13% 

M.66 onnl F.70<mni M. 80 nnni r. 85 anni 

Repubblica Federale> DcrnoCl'dlica d'Etiopia 

Addis Abeba 

Abiy Ahmed All 

263 rnilioni di euro (182 ex po1 t: 81 import). Surpluc; a favore ddl'ltulia: 101 miri 

di curo 

fantr Ccanamlst lntl'llllJ('nrf' IJtrlt (EIU). CIA The Warld Factbank; •Qç~rr11<1/orlu Ew11umiw MAt:CI 
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INQUADRAMENTO 

>- Nonostante la conlnuione dei flussi commerciali rcgistralCI negli anni carr:i ller'izza ti dal 

con flitto interno nelle regioni s~ lte ntrionali (2020-2022). Italia cd Etiopia vantano un solido 

partenariato economico- commerciale. 

);. Nel 2023 l'interscambio e stato di circa 263 milioni di euro. con esportazioni pari a 182,2 

mìlioni (..-1.So/o) e importazioni pari a 81,27 milioni (-15.2%). Il sa ldo commerciale è stiJLO 

posi tivo per 100.93 milioni. I principali settori in cui operano le aziende italiane in Eliopia 

sono: infrastrl.llture e trasporli: rrir.1cchinari agricol! e veicoli industriali; tessile: energetico; 

telecomunica.:ioni. 

).;. Tra i settori dove si registra una mi=.ìggiore presenza di a1icnde italiane sono: costruzioni. 

pcll~me. tessile cd energie rinnovabili. 

} L'Etiopia è uria dc.:l le Na1ioni prioritarie della Cooperazione ltdlìCJna, con oltre 60 inizia tive 

di sviluppo attualmente in corso nel Paese per un Vdlore complessivo di ci rca 300 mil ioni 

di euro, dci qu<Jli 140 a credito e 160 a dono. 

>- I se ttori complessivamente coperti dal programma di cooperazione sono: raff or7.rirnento 

dei sistemi agroal imentc1ri; pellame: forrrn:i1.ione professionale: educaliOne; sostegno alle 

riforme economiche; accesso ai servizi sanitari : miglior'amento dei servizi di ba~c: gestione 

dcli ~ r'ì sorse naturali. 

).. L'lslituto Italiano Onnicomprensivo di Addis Abebr:i "Calllc:o Galilei", la maggiore rt!altà tra 

le scuole ita liane all'estero. eroga wn ciclo educativo completo a circa 700 studenti. 

PROCEITI PILOTA DEL PIANO MATIEI 

a. Settore d'intcr'Vcnlo; AcqLJa 

).- Il Piano Matlei intende svi luppare il prngclln "R cupero ambientale e svi luppo ~oslen ib i le 

dell'area del lélgo Boyc rH.dla Municipalità di Jimmn", elnborato nell 'ambi to del Programmtl 

di cooperazione Italia Etiopia 2023- 2025 c1dottato con la Dichiarazione Congiunta Armata 

a Roma il 6 febbraio 2023 dal Presidente dcl Consiglio, Giorgia Meloni. e dal Primo Ministro 

etiopico, Abiy /\hmcJ /\lì , 

).- L'inizialivrJ mira a rea lizzare il recupero ambicntc.1 lc'.l del lago Boye nella ci ttd dì Jimma 

(nell'ovest dell'Etiopia) per renderlo fruibi le attraver"so int ·rvcnt i di risanamento delle 
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acque e di r'iqual ificazione dellfo! ~ree verdi circos lèlnli, accompagnali d::.i appositi cor'si di 

~ormazionc. 

;i.. Il progetto avr'à come contrnpar'lC lrJ Municipalità di Jimma con il sostegno tecnico della 

locale Università, con~iderata una delle eccellenze etiopiche nel settore ambicnlalc. 

b. Settore d'intervento: Istruzione 

}o Una seconda ini~iativa del Piano intcrci;sa l'Universit5 di Addis Abeba, per dar'e çitluazione 

all.:i riforma univer'sitf.1r'ia in corso nello Stato, c:ha si prefigge l'obicllivo di dotCJre gli Atenei 

di maggior'C autonomia gestionale. Le attività potrnnno includere il miglioramento della 

qualità dell'insegnamento, il rafforzDmcnlo delle capacità ndl'amb1to della riccr'<:Gt e lo 

svilLJppo di centri di ccccll ~nza . t infine allo studio anche l'opportunità di avvitlr'e una 

collabora1ione con l'UniversiLà dì Jimma nell'ambito delle professioni mcdico- :,;imitarie. 

}- In pC1rallelo. potranno esscr'c orgçinizzati percorsi dì formazione lavoro. sul model lo di 

successo ddla "Scuola dei Mestil!ri" di Soddo, anche ir1 collahorazione con In Società 

Salesiana di San Giovanni Bosco, che permcnano di ridurre la disoccupa1ione giovanile in 

Etiopi{), migliorando la qualiU1 e la pertinenza della formaLiOnl;l professionale, anche.: in 

collegamento con il S<:Jllore privato, con un rocus particolare su giovani. donnfo! e persone 

in condizioni di vulner'abilild socio- economica. I pcr'corsi di formazione JJOlranno 

riguardare il settore agricolo, Lessilc. cdi li1ìC1 cd energia. 
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INQUADRAMENTO 

}.- L'inl<.:rscambio tra Ita lia t! RcpLJbblica del Congo riel 2023, si è attestato sui 255 milioni di 

euro. 173 milioni di esportazioni e 82 milioni di euro di importazioni. Il saldo della bilancia 

commerciale è El favore-' dell'Italia e pari ~1 91 rnilinni di eu ro. 

)ir Il Congo rappresenta un inlerluculore di primo piano per' l'Italia, soprnttulto in ambito 

cnergelico. In qucslo ciuadro si co lloca l;:1 firrna dell'accordo triparlilo tra ENI. Governo 

itt:l licino e AL1torità congolesi che prevede. a parlire dé!I 2023. la forniLurçi di quantitativi 

crescenti di gas fino a raggiungere ì 4.5 miliardi di metri cubi all 'anno fino al 2026. 

>- Al di le del settore energetico. è obiettivo di Br<lzzavillc.: ampliare la cooperazione con l'I ta lia 

con particolare riguardo ai settori chiave per lo sviluppo sostenibile e inclusivo della 

Nazione, come quelli dell 'agro- industria. drll'educazione, delle infrastruttur<.:. 

dell 'a mbi~nte . 

>- Anche a seguito della visitél dcl Presidente del Consiglio Meloni a Brazzavi llt! dell'ottobre 

scorso. a partire dall 'anno in corso. Bra:vaville entrerà a far parte dcl novero delle NaLioni 

prioritarie per la Coopcrr.i1icme italiana. 

PROCEITI PILOTA DEL PIANO MATTE! 

}.- Il Pinno sostc.:rr~ 1Jn progelto finalizzato al miglior;::imento dell'accesso all'acqut1 per le 

popolazioni locali. daborando azioni complementari rispetto all'iniziativa i nte~rata di 

sviluppo loca le "Hinda'', promo~so da ENI, che ha già visto la costru~ione/riabili ta zione di 

31 poni. di cui 27 alimentati da pannell i foLovoltaici. a favore di circa 25.000 persone in 18 

villaggi. con un ta!:i~O di copertura di circa 1'80%. 

r Lo scavo di ult(;!riori pozzi e la creazione di nuove reti di distribuzione potranno accl'cscere 

sensibilmente il numero di cornunilà e relativi cittadini a cui verrebbe garantito un accesso 

él ll'ç1cr1ua. lnollre, sarà realizzato un impianto di desalinizzazione per favorire l'arnpliomento 

dell'nccesso ai ~~rvizi igienici costruito utilizzando la l~cnologia dell'osmosi inversa che 

rirnuove dall'acqua il sa le e gli agenti inguinanli. L'impianto snr.J alimL:nt..ilo ~sclusivamente 

da energia rinnovabile. 

80 



>- In prospettiva potranno essere valutate anche implicazioni legate al sostegno del settore 

agricolo locale, dove l'Italia può giocare un ruolo di primo piano nell 'ammodernamento 

delle tecniche agricole e nella fornitura di macchinari . In tal senso, nell'ambito dell'iniziativa 

saranno individuate strutture sanitarie nelle quali svi luppare iniziative di miglioramento 

degli impianti di trattamento delle acque reflue, con l'obiettivo duplice di ridurre 

l'inquinamento ambientale e i risch i per la salute e promuovere il riutilizzo dell'acqua per 

scopi agricoli. 
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INQUADRAMENTO 

>-- Nel 2022. il Véllore dell'interscambio l ra Ita lia e l<cnya i~ stèllo pari a 233.4 milioni di euro 

( 1-13%,8 rispetto r.il 2021) con esporta1.inni italiane pari a 181,3 milioni e importazioni pari a 

52,1 milioni. L'Ita lia è il 23° fornitore e il 31° cliente• dPI Kenya. Con riguardo cigli investimenti, 

nel 2022, lo stock degli investimenti diretti esteri italiani in Kenya è stato pari a 56 milioni di 

curo. 

>-- In tale cornice, l'amministrazione com.!nte ha posto la mnssimci riltenzione allo sviluppo 

delle crescita economic<:i una delle priorità dcl suo mémdato. attribuendo un ruolo centrale 

agl i invcslimenti infrastrutturali e ad ~l cuni settori chiave quri li agricoltura, digitalizzazione. 

r-1ccesso al credito. edilizia popolare, sanità pubblica, irrigazione e contrasto al 

cambiamento climatico. 

)o. Il Paese riveste inoltre un ruolo importante nel continente nell 'ambito del la diplomazia 

climatica. 

:s> Nel settembre 2023. Nairobi ha, cid esempio, ospitato l'Afrìcan Climate Surnrni t, la cui 

Dichiara1ione Finale ha sancito import;mtì impegni per il continente ndl'incremento dcll:.i 

produzione di energia dèl fonti rinnovabili entrn il 2030. 

PROGETII PILOTA DEL PIANO MATIEI 

»- In Kenya, il Piano Matlei consoliderà il programma di sostegno çi llo sviluppo dci 

biocarburanti. basato sulla produzione di olio vcgclal~ a partire da materie prime coltivate 

su terreni degradati, inquindti o çibbandonati, da colture di secondo raccolto e valorizzando 

rifì1J li ~scarti agro- industriali. 

}. Il programma mirerà n rigcnt.:r'c1rc lcrri lori degradati attraverso l'introdui!ionc delle migliori 

prr1tiche agricole e della meccanizzazione. ere., ndo reddito rurale. accesso al mercato. Fra 

le ricadute principal i sì prevedono importanti benefici sullGJ sicurezza alimentare, in 

particolare: i) le colture interessale non sono in competizione con la fili era agricola e 

con tribuiscono ad evi tare e rallentare il degrado del suolo; ii) possono essere ulilinc;1lf;! 

colture di copertura. tecnica che preserva e migliorn le caratteristiche fis iche del suolo 

consentendo un aumen to della resa agri cola del terreno per la pr'odu1ioné agricola 

alimentare; iii) i residui dell 'attività di spremiti.ira negli agri - hub vengono utiliuati per 

produrre mangimi per animali e biofertilizzanti da utilizzare localmer'lle per incrementare la 

produzione zootecnica e alimentare. 
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~ La fase di produzione verrà demandata agli agricoltori locali, mentre Eni attraverso impianti 

industriali di aggregazione trasformazione locali (chiamati Agri Hub) potrà gestire la 

lavorazione dei semi oleaginosi . Inoltre. gli agri-hub possono raccogliere e trattare anche 

rifiuti e residui agricoli promuovendo una logica di economia circolare e generando reddito 

dalla filiera dei rifiuti, in particolare dalla raccolta degli oli alimentari esausti. 

~ L'iniziativa nel momento di pieno sviluppo prevede il coinvolgimento di circa 400 mila 

agricoltori entro il 2027, per interessare una estensione di terreni degradati di oltre 400 

mila ettari . L'iniziativa genererà anche posti di lavoro per il personale locale direttamente 

impegnato negli Agri Hub. Ai soggetti coinvolti sarà assicurata la dotazione di mezzi per la 

produzione agricola e la distribuzione di semi e fertilizzanti. 

~ Saranno anche garantite iniziative di formazione professionale a favore degli agricoltori 

locali, così come a sostegno degli operatori degli Agri Hub, e, più in generale, costante 

assistenza tecnica. Il programma permetterà la piena integrazione del Kenya nella filiera dei 

biocarburanti , contribuendo ad ampliare il processo di diversificazione energetica avviato 

dall'Italia tramite l'approvvigionamento di "feedstock" (olio vegetale) stabile, sicuro e 

sostenibile da destinare alle bioraffinerie, supportando così il processo di 

decarbonizzazione del settore dei trasporti . 

~ L'iniziativa potrà essere accompagnata da un percorso di condivisione con le università 

locali al fine di sviluppare aree di formazione e di ricerca in grado di sostenere nel tempo 

tale filiera aggiornando competenze, capacità e generando innovazione. 
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INQUADRAMENTO 

).- L'int •rscambio tra Italia e Marocco si mantiene positivo. con una crescita media dcl +20.4% 

nell'ultimo triennio ( i-7,2% nel 2023) c.: Il record di 4.76 miliardi di "L-Jro registrati (enrno 2.26 

nel 2015 e 2.75 nel 2020). Il Marocco è il quarto mercato per le esporta;rioni italiane in Africa 

e l' Italia suo terzo pmrtnc1 c~uropeo e quinto globt.1lc. 

)r I principali prodotlì italit1ni esportali si confermano quelli derivanti dalla raffinazione dcl 

petrolio (22% circa del tot@le). seguiti dalle macchine per impieghi specinli (5.9%) e di 

impiego gcner~1I (4,8%) e dai tessuti (5.4%). Per guanto riguarda le impol'tazioni dal Regno. 

gli autoveicoli rimangono lc1 prima voce (48% circa). seguiti dalle parti e accessori per 

autoveicoli e motori (13,2%) e da pesce. crostacei e molluschi lavorali e conservati (16%). Il 
sa ldo dcllt:i bilancii:I e infine positivo per 808 milioni di euro. 

>- A seguilo dcl considerevole miglioramento degli indicatori di sviluppo cconornic:o e sociale 

del Paese registrati negli ultimi anni. il Marocco non rientra più tra le Nazioni prioritarie per 

la Cooperazione italiana. pur rappresentando per l'Italia un importante prc rtner di sviluppo. 

)r ~ ancora in vigore. tuttaviç:i, ririo çil 2025, l'ultimo Accordo di conversione del debito 

rinalizzato nel 2013, incentrato sullo lolla alla povertà e sulla valorizzazione del pèltrimonio 

Jrchcologico. per un importo di 15 milioni di euro. 

>- SL1 richiesta delle Autorità marocchine. e al fine di rcifforzare l'impegno itDlillno a sostcn<.!rn 

il Marocco a seguilo del lr.:rremoto di settembre 2023. sono in corso consultazioni per 

lanciare un nuovo programma di conversione del debito, per un importo di 30 milioni di 

curo. con focus su: sicurezza alimentare, sviluppo rur;.ilc. formçizione professionale. 

valori1.2a2ionc dcl paltirnonio naturale e culturale. 

PROGETII PILOTA DEL PIANO MATTEI 

d , Settore d'intervento:Energia 

>-- La collaborazione nell'ombito del rnfforzamenlo delle capacita per la produzione e gestione 

ddle energie rinnovabili potrà prendere le mosse anche dGJll'inslaurazione di una 

collaborazion · con l'Università Mohamed VI. che ha un percorso di studi per i soli dttadini 

marocchini legato alla materia delle rinnovabili (brevetti da tecnici superiori). che polr~ 

12ssere amplia to sia nel numero degli insegnamenti impartili. SirJ nel numero di partecipanti. 

Il Piano Mattci consen tirà all'Università Mohamed VI cli aprire il corso a tutli gli studenti riel 

Continente africano. 
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~ La presenza a Tangeri di un complesso immobiliare di proprietà dello Stato italiano (3 ettari 

e 12.000mq di superficie costruita), potrà costituire l'occasione di avviare un progetto di 

formazione professionale sul tema delle energie rinnovabili . 

~ In particolare, l'iniziativa mirerà a fare del Palazzo la sede di un Centro di eccellenza per la 

formazione nel settore delle energie rinnovabili e della transizione energetica , il cui obiettivo 

principale sarà il rafforzamento delle capacità manageriali e professionali. Il Centro avrà 

carattere polifunzionale, sarà rivolto a tutto il Continente africano e sarà guidato da una 

struttura permanente con partecipazione paritetica di istituzioni italiane e marocchine. 

~ L'iniziativa formerà esperti, amministratori e tecnici nel settore delle rinnovabili e delle 

infrastrutture elettriche contribuendo direttamente allo sviluppo energetico africano in 

modo sostenibile. In considerazione degli obiettivi sottesi al Centro, il progetto prevede un 

numero distinto di fasi di sviluppo, da avviarsi anche parallelamente, per rendere 

immediatamente operativi già nel 2024 i primi moduli di formazione. 

~ Il Centro si baserà su tre pilastri : 

o Formazione - per lo sviluppo e il rafforzamento delle competenze in materia di 

transizione energetica (percorso manageriale, percorso tecnico-vocazionale, 

formazione su temi ad hoc legati all'energia e alla sostenibilità) ; 

o Sostegno alle start up africane - dedicato a promuovere iniziative innovative di 

giovani imprenditori africani ; 

o Produzione e diffusione di conoscenze - dedicato alla realizzazione e presentazione 

di stud i e pubblicazioni scientifiche e al rafforzamento della condivisione di 

esperienze e buone prassi tra tutti gli attori pubblici e privati coinvolti . 

~ A pieno regime si prevede che il Centro possa formare annualmente più di 100 dirigenti e 

professionisti, oltre 200 giovani provenienti dall'intero Continente africano e sostenere 

circa 5 grandi start-up del settore. 

~ Il Centro di formazione panafricano si costituirà come un soggetto autonomo e 

indipendente la cui forma giuridica sarà definita per garantirne la massima funzionalità e 

flessibilità d'intervento. 
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)' Al suo interno si individuçino i seguenti organi di governo: 

i-.1 , Steering Committee. Per g;:irnntir un'efficace definizione degli indirizzi strntcgici d~I 

Ceni ro. sarà istituita una struttura dccisior1alc no La com(;! Steering Committee. Questo 

comitato sarti composto in modo paritetico da rappresentanti di istilu1ioni itéJliane e 

marocchine ai massimi livelli. In parlìcolr1rc, potrebbero partecipare rapprcsentnnti dcl 

C(lvr-:rno italiano (l'Ambasciata d' ltc:ilia a Raba t) e rÈlppresenlanti del Governo 

marocchino. Lo scopo principè!le dello Steering Commiltee è ql.1cllo di facilitare la 

comunicazione e la cooperazione tra i due pae~i e di guidare lo sviluppo del Centro. 

b. Soggetti esecutori : i soggetti esecutori nella prima fase saranno RES4Afrìca cd Enel (per 

la parte italiana) e l'Università Politccnic:a Moh;:immed VI (per la parte mélrocchina) 

c. Scicntì(iç Committee: l'implementazione del progetto non può pre;!scindere dalla 

collaborazione con i maggiori stt:ikcholdcr ilè.iliani e mcirocchini del settore energetico 

che verranno coinvolti cittivamente nella definizione dci contenuti delle èl l tivilà. Fanno 

parte dcl Comitato anche le Universi tà partner del progetto. Il Progetto ha già ricevuto 

delle manifestazioni di interesse da parte di alcune Univcrsi l~ . tra cui Università 

Bocconi e Politenico di Milano. 

b. Settore d'intervento:Salute 

>-- In ambito sanitario. si intende sostenere la realizza1.ione del progetto promosso 

dall'associazione "Marna Sofia" per la diffusione di nuove tecnologie medicht: per 

monitorare cd assistere le p<.!rsonc fragili c:on diffic:oltà di accesso ai centri clinici 

metropoli tani. migliorando al contempo la prevenzione e la diagnosi precoce e unendo al 

sostegno ai pazienti percorsi di formazione professionale per il personale sanitario locale. 

).. Il progetto consentirà il monitoraggio continuo dei parametri fisiologici individuali. tramite 

dispositivi indossabi li. non irwçi:-.1 ivi. mulli - parcimetrici, integrati con le soluzioni software di 

geslione della routine clinica e diagnostica. promuovendo la coopcriu ionc intcrné.1Lionale 

nel settore sanitario finalizzata a migliorare l'assistenza medica e ad assicurare il benessere 

delle popolç11ionì coinvolte. 
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~ 11 nucleo del progetto consiste nel favorire la collaborazione tra aziende italiane leader nel 

settore tecnologico, istituti italiani d'eccellenza e l'Ospedale Moulay Youssef di Rabat. Le 

aziende italiane preposte all 'esecuzione del progetto metteranno a disposizione soluzioni 

avanzate di gestione dei pazienti, tra cui i software per la gestione dei processi clinici e 

diagnostici quali piattaforme per la valutazione e gestione del follow up dei pazienti, i 

dispositivi indossabili multi-parametrici e non invasivi (certificati) per il monitoraggio dei 

parametri vitali, oltre ad un portale dedicato per la raccolta dei dati , l'interazione con i 

pazienti e la formazione del personale sanitario marocchino. Tale partenariato permetterà 

l'attuazione di un sistema di monitoraggio dei parametri della popolazione, sempre più 

capillare, direttamente sul territorio, offrendo un approccio moderno e tecnologicamente 

avanzato alla gestione dei dati sanitari . 

~ In tale quadro, gli ospedali italiani forniranno un supporto cruciale : offriranno servizi come 

"second opinion" pe1· casi clinici complessi (pediatrici , oncologici, ecc.), formazione e 

assistenza e consulenza clinica . Questa sinergia permetterà il flusso bidirezionale di 

conoscenze e competenze, contribuendo allo sviluppo del personale sanitario marocchino 

e consentendo un accesso migliorato ai servizi sanitari di alta qualità per i pazienti. 

~ Un ulteriore punto qualificante del progetto consiste nel fatto che esso richiede pochissima 

infrastruttura ed è pensato per essere efficiente attivando punti di raccolta dati, basati su 

sistemi mobili, anche in quelle aree difficili (isolate, desertiche, ecc.) ove le comunicazioni 

non sono particolarmente complesse. 

~ La stratificazione del rischio permetterà una gestione più efficiente delle risorse sanitarie, 

riducendo i costi e migliorando l'efficacia delle cure. Inoltre, il progetto avrà impatti positivi 

sulle politiche sociali, promuovendo l'uguaglianza nell'accesso ai servizi sanitari e 

migliorando la qualità della vita della popolazione. Gli obiettivi a lungo termine mirano a 

creare in Marocco un sistema di monitoraggio stabile, sostenibile e avanzato. contribuendo 

a un progresso co'mplessivo nel settore sanitario, favorire la ricerca e sviluppo, e migliorare 

l'efficienza complessiva del sistema, contribuendo alla creazione di un ecosistema sanitario 

resi liente. 
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);>- Punti di forza dell'iniziativa saranno la sua scalabilità e la sua replicabilità. 

);>- Sotto il primo profilo: a) scalabilità clinica - la struttura e le tecnologie adottate consentono 

una facile estensione del progetto ad altri ospedali e contesti sanitari, permettendo di 

personalizzare gli interventi in base alle specifiche esigenze cliniche e alle caratteristiche 

della popolazione servita ; b) scalabilità geografica - Il modello operativo dell'iniziativa è 

progettato per essere flessibile e adattabile, consentendo l'incorporazione di nuovi 

protocolli e pratiche cliniche che tengano conto delle peculiarità culturali, sociali e 

geografiche dei diversi contesti in cui viene attuato; c) scalabilità tecnologica - il progetto 

fa ampio uso di dispositivi e piattaforme tecnologiche avanzate. che supportano 

l'integrazione diretta di vari dispositivi medici (ad esempio. EEG) per il monitoraggio e la 

diagnosi . Questo approccio modulare e flessibile garantisce che il progetto possa evolvere 

in linea con i progressi tecnologici e adattarsi a nuove soluzioni emergenti nel campo della 

salute digitale. Sotto il profilo della replicabilità , l'iniziativa in parola è concep ita per 

garantire una facile replicabilità in diversi contesti geografici e operativi. Ciò si traduce nella 

possibilità di diffondere su larga scala l'uso di tecnologie avanzate per la gestione della 

salute, abbattendo le barriere geografiche e socio-economiche che spesso limitano 

l'accesso alle cure mediche. La replicabilità del progetto contribuisce inoltre alla 

condivisione transfrontaliera delle esperienze e delle best practices, arricchendo la 

conoscenza collettiva e promuovendo un approccio olistico alla risoluzione delle 

problematiche sanitarie a livello globale. Questa caratteristica stimola la collaborazione 

internazionale, favorendo l'integrazione di sistemi sanitari diversificati e l'armonizzazione 

delle strategie di intervento. 
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LA SINERGIA CON I PROGRAMMI EUROPEI E 
INTERNAZIONALI 

Il Piano Mattci inl<mde costruire il nuovo modello di partentlriato con l'Africa, anche atlrnvcr'so 

il polenziamento dcli sinc·rgie e delle attivitd di r;,iccordo tra l'iniziativa itali;ma e le iniziative 

strDtcgiche, già esistenti e che si vommno avviare. a livello cur'opeo e internazionc:ile. che! hanno 

un rocus sull 'Africa. Questo al fine di md~simizzare gli sforzi e gli invcslimenti nel Conlinc.nl 

africano. e ottenere così mélggiori benefici. 

In questo. il Coverno intende vt:i loriuarc la sinergia già avviata con il Global Gc:itcway 

dell'Unione europcd, la strat egia sostenuta dall tJ Commissione europcd pc:r mobilitare 

investimenti pubblici e privali di alla qualità nei co llcgamc.:nti infrastrutturali tra l'Unione 

europea e i suoi pGirtner, e con la Partnership for Clobal lnfrastructure and lnv 'stment (PGll). 

la piattaforma promossll in ambito C7 per sostenere lo sviluppo<.? la crescita economica delle 

Na%ioni più fragili, in particolare in Africtl, in Asia e in America Latina. 

li Clobal Gateway dell'Unione europea 

Il Globa l CatcwrJy e la slratcgia dell'UE per mobilitare e valc.1riZl'M ·gli investimenti pubblici ' 

privati nei collegamenti infrastruttur~J li lrn l'U111one europea e i suoi partn ·r, li;inc1ata nel 

dic~mbre 2021 in un'ottica di ùutonomia strategie:~ e di differenziazione progressivél delle 

catene di forniLurn. Il piano UE si concentra su diverse aree gcogl'afichc rn cl ha un focus 

particolare sul Continente africano. Con il Clob;:i l Caleway l'UE propone un modello di svi luppo 

altcrnçitivo (attento alla transizione verde. al quadl'O rcgolatorio. al mondo del lavoro, alla 

creazione di uno svi luppo sostenibile) rispetto ad altri compelilor interna.donali. attraverso 

Lin'offerla di investimenti di qualità supt!riorc. discussi e realizzati in accordo con i Paesi prirtnc~r 

e con modalitc eh~ limitino i rischi debitori per i beneficiari. 

Il volume di investimenti ipotizzalo dalla Commissione ammonta a 300 miliardi di eurn tra il 

2021 (!il 20 27. La strategia combinerà le risorse pubbliche dell'UE. dei suoi Stati membri. delle 

istituzioni finanziarie e delle banche di sviluppo multilaterali. mirando altresi ad attirare capi tali 

privali, secondo l'approccio prnprio delle Team Eumpc lniliatives. 
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Il Clobal Cateway si concentrerà sull'infrastruttura fisica per rafforzare le reti digitali, dei 

trasporti e dell'energia, adottando un approccio responsabile in modo che "i progetti 

infrastrutturali non creino un debito insostenibile o dipendenze indesiderate" . Creerà inoltre 

un ambiente favorevole alla realizzazione dei progetti, offrendo condizioni commerciali 

favorevoli alle imprese, convergenza normativa, standardizzazione, integrazione delle catene 

di fornitura e i servizi finanziari . 

Al Vertice Unione europea-Unione Africana del 17-18 febbraio 2022 è stata formalmente 

lanciata la prima concreta proposta in ambito Clobal Cateway con un pacchetto di investimenti 

di 150 miliardi. 

li pacchetto di investimenti Clobal Cateway Africa-Europa mira ad accelerare le transizioni 

gemelle verde e digitale, la crescita sostenibile e la creazione di posti di lavoro, al contempo 

rafforzando i sistemi sanitari e migliorando l'istruzione e la formazione, con obiettivi specifici 

da realizzare entro il 2030. 
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G7 Partnership for Global lnfrastructure and I nvestment 

L'inizia Uva Portncrship for Clobal lnfraslructure nnd lnvcsLrrn.nt (PGll) è stata landatn nl V ·rlicc.: 

G7 di Elmau nel 2022 (Presideri.:a C7 tedesca), sotto l'impulso degli Stati Uniti per attrarr'e 

investimenti ir1 infrr: Slr'ulture nelle Nazioni a medio e Pf!sso reddito, con l'obiettivo di mobili lare 

600 miliardi di dollari entro il 2027. 

t prassi che Gill 'cvento co llatera le dedicato al PG ll vengano invitati r'apprcscntanti d<'.?I !"ettore 

privato. per· ribad ire l'importanzci dello sforzo congiun to pubblico e privato nel reperire risorse 

finanziarie in favore di grandi progetti infrastrutturali (all'evento coll atcrr;i l~ a Hiroshimil dello 

scorso anno sono stati invitati. lra gli altri. il CEO di Nokia e il CEO di Citi). 

La mélggior parte dei finanziamenti mobili~zati dai Partner del G7 in questo eont~sto sono rivolti 

a infrastrutture di connettività nsica e digitale in Afri c:a (ad es. il cosiddetto Corridoio di Lobito, 

l'imponer-1te sistema infraslr'ulturale che ha come obiettivo quello di co llegare l'Angola allo 

Zambia, attraverso la Repubblict.l Democrntica del Congo, e di connettere i mercati regionali a 

quelli globali) e nell'ambito della transizione energctic..J. 

L'evento cc- presieduto dal Prcsidcrilc dcl Consiglio, Giorgia Meloni, e dol Presidc.;nlr.! degli Stati 

Uniti. Joe Biden , nel contesto del Vertice Cl di Bor'go Egnazia sotto Presidenza itali<ma. ha 

consentilo di evidenziare la sinergia del Piano Maltci con il PGll e di rafforzare il contributo 

italiano a tali progetti. in un quadro di impr.!gno multilaterale e di partenariato con gli Slf~li Uniti 

e con il Clobal Gateway dell'Unione Europea. 

G7 Partnership for Global lnfrastructure and lnvestment Side 

Event Co-Chair Statement 

The President of the Council of Minislers o( ll'aly and C1 Presid~nt, Ciorgia Meloni, and the 

Prcsidcnt o( tha Uniled Stotes, Joseph R. Biden. met with the other Leadcrs of thc C7 and llolian 

and U.S. private scctor rcprcsc.:nling the finonclol, energy and digita//technology seclors 011 

lhe sldelines of lhe 2024 C7 Leaders ·Summit on }une 13lh. in Borgo Egnazia, llaly. 

Thc ltalian and U.S. co-r:hairs welcomed ltctly's Mcttlei Pian for Afi·ica (MPA) and ils links with 

lhe Partnership {or Globo/ lnfraslruclurc ond lrwastment (PCI/). As a C7 we agreed to support 

{logshlp projects to deve/op transformative economie corrìdors (or quality infraslruclure and 

ir'lvcslm~nt. such os the deepening of our coordination and fi·nan cing (or thc Lobito Corridor, 

Luzon Corridor. the Middle Corridor. ond thr: India - Middle Easl - turope Economie Corridor. 

a/so buildlng on the EU Clobol Gateway and other televant initfalivcs. 
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In support of the C7's Partnership for C/obal lnfl·astructure and lnvestment (PCI/) topline goal 

of mobilizing $600 billion in infrastructure investment in emerging economies, a coa/ition of 

U.S. investors highlighted and committed anew billions of dollars in private investment in 

scaled infrastructure in emerging markets, aligned with PCI/ priorities. The ltalian Private 

Sector highlighted its investments in the framework of the PCI/ and the Mattei Pian for Africa. 

In the context of this engagement, the Mattei Pian for Africa has /aunched new financia/ 

instruments in collaboration with the African Oevelopment Bank, open to internationa/ 

partners' contributions. The meeting confirmed the commitment to launching and sca/ing 

investments around PCI/ economie corridors globally, including corridors in Asia, Africa, and 

one connecting Europe to Asia through the Middle East, noting appreciation for the wide 

range of current and future investment by private companies in strategie sectors, such as 

finance for green energy and digitalization. 

Today, ltaly joined U.5. and EU efforts to promote sustainab/e development along the Lobito 

Corridor - committing to strengthen col/aboration and mobilize on additional aggregate 

contribution of up to $320 mi//ion in investment in support of the core rai/ infrastructure and 

of the related side projects, with a view to additiona/ly creating synergies with ACIA (Alliance 

for Creen lnfrastructure in Africa). 

The Co- chairs welcomed ltaly's renewed commitment to boost development in Africa 

including by deepening partnerships with African Nations through its Mattei Pian for Africa 

(MPA), and stressed their commitment to increase coordination between PCI/, MPA and the 

EU's Globo/ Cateway, to maximize our co//ective impact as we work to deve/op 

transformative economie corridors in Africa. 

The Co-chairs welcomed the Africa Creen lndustrialization lnitiative (AGII) as a key platform 

for collaboration on infrastructure investment in Africa and celebrated the Cloba/ Energy 

Alliance for People and Planet (CEAPP) commitment of up to $100 million in philanthropic 

catalytic investment capitai to unlock an additional $1 billion in private finance. The 

participants a/so recognized CEAPP as one of the key partners in implementing distributed 

renewable energy generation, battery storage, and e-mobility projects. 

ltaly and the United States are further collaborating on clean energy, sustainab/e agricu/ture, 

and e-mobility projects, starting with potential projects in Kenya. 

Lastly, Leaders we/comed lta/y's C7 Presidency's efforts to promote effective implementation 

of PCI/ and enhance investment coordination with partners through the establishment of a 

new Secretariat. 
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2. Interscambio Itali a-Afri ca 
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3. Capacità fotovoltaica ed eolica nel mondo 
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4. Materiali critici ìn Africa 

Quota percentuale dei tre principali Stati produllori nella produzione lotale di risorse e minerali 

scle7ionati nel 2022. 
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5. Distribuzione per settore dei volumi di finanziamenti delle 
Banche Multilaterali di Sviluppo nel 2023 (milioni di euro) 

Grafico 2. Dìstribuzione dei finanziamenti delle BMS per settore 
(Anno 2023) 
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